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AZZECCAGARBUGLI
2.0

Denti che azzannano,
mani a tenaglia pronte
a stritolare in un ab-

braccio mortale, ingranaggi
bloccati o che girano a vuoto.
Il mostro chiamato BURO-
CRAZIA si aggroviglia su se
stesso come un giocattolo im-
pazzito sfuggito al controllo.
Meccanismi difettosi che stri-
tolano la passione, soffocano le
idee, l’inventiva, i desideri, la
libertà.
Le amministrazioni concedono
scartoffie attraverso formule
magiche, norme da azzecca-
garbugli affidano l’interpreta-
zione alla fortuna.
I diritti sono sporadiche con-
cessioni tra percorsi ad ostacoli
di procedure da seguire, pro-
tocolli e autorizzazioni tempo-
ranee.
Il magico mondo della marca
da bollo è un iter disseminato
di pericoli, un’avventura tra
controlli, multe e sanzioni,
strade senza uscita, torna al
punto di partenza, rimani fer-
mo un turno, ritenta sarai più
fortunato.
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Sorprese a Expo Regalo:
arriva NATALE È

Expo Regalo, ormai alla XXXIV edizione, cambia e diventa NATALE È. Il nuovo salone del regalo
sorprenderà il pubblico in tanti modi. Forte della propria esperienza trentennale, Epta Conf-

commercio Umbria ha deciso di rinnovare completamente uno dei suoi eventi di punta

Cambia il format e cambiano le date. Da quest’anno l’esposizione
occuperà i primi due fine settimana di dicembre, compreso il ponte
dell’Immacolata (2-3 e 8-9-10 dicembre), per dare a tutti la possibi-
lità di scoprire le novità del 2017. Resta confermata la location del-
l’Umbriafiere, che con 4 padiglioni e 15.000 metri quadrati diven-
terà colorata e scintillante cornice di oltre 450 stand espositivi

Si tratta – spiega Aldo Amoni, Presidente di
Epta – di un evento nuovo e curato in ogni
dettaglio. Non sarà solo bello ed elegante,
ma anche ricco di ospiti d’eccezione come
l’Accademia di Belle Arti Pietro Vannucci di

Perugia e gli artigiani dei presepi napoletani. Ci sa-
ranno un intero padiglione dedicato al Luxury Style,
un ingresso ancora più accogliente, un Luna Park che
entusiasmerà i bambini e un’offerta merceologica ri-
vista e mirata a rendere sensazionale questo Natale.
Puntiamo ad un esordio scintillante per questa nuova
esposizione, nata dalla grande tradizione di Expo Re-
galo e pensata per il pubblico di oggi e di domani.
I visitatori saranno accolti da un’ampia e qualificata
selezione di prodotti per lo shopping di tutti: addobbi,
decori di ogni genere, oggettistica, complementi d’ar-
redo, prodotti di artigianato artistico nazionale e in-

ternazionale, hobbistica, abbigliamento, prodotti enogastronomici d’eccellenza,
lusso e tanto altro ancora. Natale è si presenta con una nuova e accattivante
architettura e invita tutti a scoprire la bellezza, la creatività e la bontà delle tante
arti e dei tanti mestieri raccolti nell’esposizione.

NATALE È vi dà appuntamento
il 2 e 3 e l’ 8, 9 e 10 dicembre a Bastia Umbra (PG).

Per rimanere aggiornati visitate il sito:
www.natale-e.it e la pagina facebook: @exporegaloitalia

Per ulteriori informazioni: info@eptaeventi.it
Tel. 0755005577

Appuntamento a Umbriafiere di Bastia Umbra nei primi due weekend di
dicembre (2-3 e 8-9-10 dicembre, dalle ore 10.00 alle ore 22.00, ingresso gratuito)

ALDO AMONI, presidente
di Epta Confcommercio
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A.M. FERROTECNICA S.R.L.

con la saldatrice per creare oggetti che abbiano una
funzione sicura e affidabile nel tempo. Contempora-
neamente la loro forma pura deve risultare gradevole.
Quanto è fondamentale l’individuazione della ma-
teria prima e del design? - Sono molto importanti.
La qualità della materia, unita alla lavorazione e al
design, hanno in sé qualcosa di magico in quanto ho
sempre intravisto un potenziale aggiunto nei processi
di produzione. Amo i metalli, ma ancor di più il dise-
gno, la loro lavorazione e l’assemblaggio. Passo not-
tate intere per far collimare le misure alla perfezione
così come per le installazioni. Tutte le componenti di
una lavorazione devono corrispondere al progetto ini-
ziale. Regola molto cara anche al nostro architetto Fa-
bio Rossi disegnatore di numerosi nostri cancelli e,
purtroppo, recentemente scomparso. Non c’è dubbio
che ci mancherà come uomo e come professionista.
Quali sono le vostre lavorazioni principali? - Noi
realizziamo principalmente cancelli monoblocco an-
che senza colonne di cemento armato, recinzioni, sca-
le autoportanti, carpenteria di vario genere, chiavi e

E
lementi d’arredo

       interpretati come
       segni grafici che
       nascono da fram-
      menti di ferro, la-

vorazioni tecnologicamente
avanzate su progetto, design

moderno, contemporaneo, tradizionale, il tutto realiz-
zato con semplicità di installazione ed altissima quali-
tà dei prodotti. I pezzi di Emilio Agostinelli, come
un’Araba Fenice, vengono alla luce quasi per magia,
ma che l’eclettico designer mette insieme con talento
da creativo e abilità da fabbro. Cancelli monoblocco e
recinzioni modulari nascono dalle sue mani con pro-
fessionalità unica. Lontano dai bagliori metropolitani
ma vicino all’essenza spirituale di San Francesco, l’of-
ficina Ferrotecnica di Palazzo di Assisi, racchiude la
sicurezza dell’antico che si contamina con lo stile e
l’effervescenza del moderno.
Nuovo e antico. Due universi in apparenza antite-
tici. Perché, nonostante l’amore per il moderno, il
tecnologicamente avanzato, ti piace il design sem-
plice di stile francescano?  - Per placare l’inquietudi-
ne ho visitato tutti i luoghi dove risiedo per vedere i
lavori forgiati dai maestri del passato. È stato il mio
modo per entrare in sintonia con il mio territorio e la
sua storia. Il contemporaneo e il moderno li vivo gior-
no per giorno. In ciò che faccio c’è l’essenza di tutte
queste componenti.
Sei artista e artigiano. Qual è il percorso di questa
doppia identità? - Ho sperimentato a lungo linguag-
gi diversi. Quando, infine, ho individuato la mia pas-
sione per la materia, ho iniziato a costruire. Volevo
andare oltre l’etereo per arrivare alla struttura. Io mi
definisco “assemblatore”: il mio lavoro, infatti, consi-
ste nell’abbinare e realizzare elementi; sono questi ul-
timi a darmi la giusta ispirazione. Mi limito a unirli

CARPENTERIA METALLICA

di FRANCESCO BRUFANI

Intervista a
Emilio Agostinelli

AZIENDE numero 8 - NOVEMBRE 2017

tiranti per irrigidimento degli edifici. Le nostre pro-
duzioni, ci tengo a dire, sono rigorosamente con-
trollate e certificate secondo gli ultimi standard eu-
ropei.
Che cosa significa cancello monoblocco senza co-
lonne di cemento armato? - Per cancello mono-
blocco s’intende un cancello racchiuso in una strut-
tura portante senza la necessità delle colonne in ce-
mento armato.
Spieghi meglio, dove sta il vantaggio? - Non oc-
corrono le colonne in cemento armato ma solo uno

scavo dove effettuare un getto di cemento che ingloba
la struttura portante inferiore. In questo modo si ri-
sparmiano migliaia di euro per un cancello a due ante.
Che cosa c’entra un’officina di Carpenteria Me-
tallica con il Natural BodyBuilding WNBF a Bo-
ston? - Si tratta dei campionati del mondo che si svol-
geranno prossimamente a Boston (USA). Vi parteci-
perà mio figlio Nicolò Mattia Agostinelli che ha scel-
to una strada diversa dalla mia e che ho appoggiato
sin dall’inizio. Dopo la sua laurea in scienze motorie
e tanti altri master ha iniziato la sua carriera profes-
sionale con la nota Palestra Area 4 di Bastia Umbra.
In lui credono molto i due artefici Barbara Carli e Fa-

bio Morbidini e
noi della famiglia
che siamo i princi-
pali tifosi. Amo
definirlo lo “scul-
tore del corpo
umano”.

A.M.
FERROTECNICA

s.r.l.
Via

dell’Artigianato
Palazzo

di Assisi, 6 -
Tel. 075/
8065365

- 328/4203441
www.amferrotecnica.com

Lontano dai bagliori metropolitani ma vicino all’essenza
spirituale di San Francesco l’officina A.M. Ferrotecnica di
Palazzo di Assisi racchiude la sicurezza dell’antico che si

contamina con lo stile e l’effervescenza del moderno.
Sponsor di Nicolò Mattia Agostinelli (Personal Trainer)

ai mondiali WNBF amatori di Boston (USA) del 18 novembre 2017

L’Arte di Trasformare il ferro dal 1992

"Chi lavora con le sue mani è un lavoratore.
Chi lavora con le sue mani e la sua testa
è un artigiano.
Chi lavora con le sue mani, la sua testa
ed il suo cuore è un artista"

San Francesco D'Assisi
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(Società italiana di Medicina 

Sarà inaugurata il 22 novembre 2017 presso 

N
umerosi progetti, dalla pre-
venzione del rischio cardio-
vascolare all’ideazione di un
nuovo score per ridurre il ri-
schio di Embolia Polmonare,

saranno realizzati dalla sezione umbra del-
la Società. Dall’Umbria provengono an-
che il vicepresidente nazionale dottor Ma-
nuel Monti, attuale responsabile del reparto
di Medicina a Ciclo Breve di Assisi ed il
noto endocrinologo dell’Azienda Ospeda-
liera di Perugia dottor Giuseppe Murdolo.
La Società Italiana di Medicina Diagno-
stica e Terapeutica (SIMEDET) è una as-
sociazione culturale medico-scientifica
fondata da un gruppo di professionisti del
mondo sanitario italiano, con l'obiettivo di
promuovere ed elevare la collaborazione
nazionale tra tutte le figure che lavorano
nel mondo della sanità italiana.

di
MARIO CICOGNA

La cerimonia di
inaugurazione avver-
rà il 22 Novembre
2017 presso la presti-
giosa “Aula Aldo
Moro” della Camera
dei Deputati, alla
presenza del Sen.
D’Ambrosio Lettieri
e dell’ On. Paola Bi-
netti.
Tra gli interventi,
quello del dottor Ser-
gio Timpone, diretto-
re DEA del Fatebe-
nefratelli di Roma,
che parlerà dell’im-
portanza della formazione per il per-
sonale dell’urgenza-emergenza, e quel-
lo del dottor Massimo Paggi, già diret-

Tre, in particolare, gli obiettivi dell’associazione: 
di SILVIA ROSATELLI

La stasi gastrica
nel coniglio, una
vera emergenza

La sindrome della stasi gastrica è co-
mune nei coniglietti ed è caratteriz-
zata da anoressia, riduzione o inter-
ruzione dell’emissione fecale e da una
dilatazione dello stomaco che risulta
ripieno di materiale alimentare misto
a gas oppure di peli. La stasi gastrica
spesso insorge nei casi alimentati con
una dieta povera di fibra e ricca di
carboidrati, che presentano condizio-
ni di stress, che non hanno la possi-
bilità di svolgere esercizio fisico.
Sembra essere importante anche l’in-
gestione di peli. I conigli affetti ven-
gono portati in visita perché rifiuta-
no il cibo da alcuni giorni, bevono di
meno, presentano letargia ma a volte
anche uno stato di allerta inusuale. La
visita clinica, in genere, mette in evi-
denza uno stato da moderato a grave
di disidratazione, dolore alla palpa-
zione addominale, una massa nella
parte anteriore dell’addome che rap-
presenta lo stomaco ripieno e dilata-
to, gas nell’intestino al posto dei pel-
lets fecali. Il medico veterinario spes-
so richiede degli esami diagnostici
complementari come le radiografie.
Alla base di questa sindrome ci sono
sicuramente un’alterazione della mo-
tilità e della funzionalità dello stoma-
co che portano ad una disidratazione
del contenuto gastrico che a sua vol-
ta non riesce a transitare nell’intesti-
no. L’anoressia associata alla stasi ga-
strica può determinare la lipidosi epa-
tica con un aggravamento delle con-
dizioni cliniche del coniglietto. Per il
paziente coniglietto questa è una con-
dizione molto grave che lo può far
anche  morire; è quindi utile sapere
che in caso di digiuno associato ad
una drastica riduzione delle feci non
bisogna aspettare ma si deve far visi-
tare subito il proprio animaletto. Il ve-
terinario stabilirà la terapia migliore
per aiutare il piccolo paziente reidra-
tandolo, somministrando analgesici,
antibiotici e procinetici gastrici, ma
anche alimentandolo forzatamente.
Poiché nel coniglio sono tante le cau-
se che determinano anoressia è ne-
cessaria una visita attenta e scrupo-
losa per poter individuare il proble-
ma ed attuare il giusto piano terapeu-
tico. Un promemoria per i proprieta-
ri di conigli, ricordatevi sempre che
il vostro animaletto è un erbivoro non
un granivoro e nemmeno un onnivo-
ro e che il fieno è un ottimo alleato
per la prevenzione di tantissime pa-
tologie!
...............................................................

Amb. Veterinario
“I PORTALI”

Dott.ssa Silvia Rosatelli
Via G. D’Annunzio, 21 - S.M. Angeli
Tel. 075.8040124 - Cell. 320 8650551

ORARI
lun, mar, gio, ven:

9.30-12.30/16.00-19.00
mer, sab: 9.30-12.30

Due parole con il
veterinario

tore DEA. di Assisi, che sottolineerà l’im-
portanza della prevenzione per promuo-
vere stili di vita sani, per contenere i fat-
tori di rischio per lo sviluppo di impor-
tanti patologie.
A guidare la neonata società scientifica
sarà Fernando Capuano, ex presidente
dell’ ANTEL, che ricoprirà la carica per
i prossimi cinque anni.  A fianco di Ca-
puano il vicepresidente nazionale Ma-
nuel Monti, responsabile del Reparto di
Medicina a Ciclo Breve dell’ Usl Um-
bria 1. A completare il Consiglio: il te-
soriere Michele Paradiso (Ospedale San
Giovanni Battista), Sergio Timpone (di-
rettore Pronto Soccorso del Fatebenefra-
telli di Roma), Alessia Cabrini(Veneto),
MASSIMO MAGNANTI (direttore
Pronto Soccorso San Filippo Neri di
Roma), Giusepe Falcicchio (Basilicata),
Guido Coen (San Filippo Neri di Roma),
Roberto Virgili (Campus Biomedico) ed
il segretario amministrativo Luciano Po-
lignone.
Il logo della Società è Fac sapias et li-
ber eris, ossia "Fatti sapiente e sarai li-
bero". Il richiamo latino è stato scelto –
puntualizza il dottor Giuseppe Murdo-
lo, medico dell’Ospedale Santa Maria
della Misericordia di Perugia e cofon-
datore della SIMEDET - in quanto espli-
ca con immediatezza l’assunto che la li-
bertà nasce dalla conoscenza.
La Società non ha finalità di lucro ed ha
lo scopo di promuovere, sostenere, in-
centivare e svolgere in Italia ed a livello
internazionale gli studi e la ricerca, fi-
nalizzati allo sviluppo della ricerca
scientifica nel campo delle metodiche,
tecniche/attività e procedure usate in
ambito sanitario per migliorarne costan-
temente l’efficacia, l’appropriatezza, e
per la formazione di personale sanita-
rio, nonché per la stesura di linee guida
in relazione alle esigenze da parte di tutte
le figure del SSN.
Presidente del Comitato Scientifico, che
include professionisti di altissimo livel-
lo (Fabio Canini, Gaetano Maria Fara,
Giovanni Maria Vincentelli, Davide Ve-

NASCE 

Il dottor Manuel Monti, vicepresidente Simedet
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Sarà inaugurata il 22 novembre 2017 presso 

N
umerosi progetti, dalla pre-
venzione del rischio cardio-
vascolare all’ideazione di un
nuovo score per ridurre il ri-
schio di Embolia Polmonare,

saranno realizzati dalla sezione umbra del-
la Società. Dall’Umbria provengono an-
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promuovere ed elevare la collaborazione
nazionale tra tutte le figure che lavorano
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di
MARIO CICOGNA

La cerimonia di
inaugurazione avver-
rà il 22 Novembre
2017 presso la presti-
giosa “Aula Aldo
Moro” della Camera
dei Deputati, alla
presenza del Sen.
D’Ambrosio Lettieri
e dell’ On. Paola Bi-
netti.
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re DEA del Fatebe-
nefratelli di Roma,
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Tre, in particolare, gli obiettivi dell’associazione: 
di SILVIA ROSATELLI
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Diagnostica e Terapeutica)

la "Sala Aldo Moro" della Camera dei Deputati

promuovere e realizzare la ricerca, la formazione ed il lavoro multidisciplinare

MEDICINA

trano, Giuseppe Murdolo, Tommaso Pe-
titti ), uno dei piu’ famosi immunologi al
mondo, il professor Fernando Aiuti.
Sarà edita una rivista scientifica l’Italian
Journal of Diagnostic and Therapeutic
Medicine, diretta dal dott. Giovanni Ma-
ria Vincentelli, Responsabile del reparto
Breve Osservazione del Fatebenefratelli
di Roma.
"Il nostro obiettivo - afferma il vicepresi-
dente nazionale della Società, Manuel
Monti, è di creare un gruppo di profes-
sionisti che abbiano come scopo quello
di realizzare linee guida e stimolare la ri-
cerca, tenendo presenti tutti i punti di vi-
sta del personale che lavora nel mondo
della Sanità.

In Umbria, il referente regionale sarà il
dottor Igino Fusco Moffa dell’Usl Um-
bria 1, e nella Società sarà presente il past
director del DEA di Assisi, dottor Massi-
mo Paggi come revi-
sore dei conti.
Tra le prime iniziati-
ve che si svolgeranno
in Umbria, ci sarà
l’organizzazione di
meeting clinici aperti
a tutto il personale
sanitario del territo-
rio, a partire da gen-
naio 2018, nei quali si
discuterà di alcuni dei
casi clinici più impor-
tanti di pazienti rico-
verati nei presidi
ospedalieri umbri, e

si discuterà dei nuovi trattamenti tera-
peutici, alla luce delle più recenti sco-
perte scientifiche.
Verrà inoltre organizzato un corso al-
l’inizio del 2018, sulle urgenze endo-
crinologiche che ancora oggi rappre-
sentano una difficile sfida diagnostica
e terapeutica per i medici d’urgenza.
Per i cittadini è stato approvato un pro-
getto, in concomitanza con il Fatebe-
nefratelli di Roma, che prevede di edu-
care i pazienti ad una corretta e abitua-
le attività fisica. La sindrome metabo-
lica è l'associazione di ipertensione,
obesità, diabete e dislipidemia e rap-
presenta una patologia ad alto rischio
di malattia cardiovascolare. Implemen-
tare un corretto stile di vita tra i pa-
zienti colpiti è l'obiettivo di una ricer-
ca sperimentale della SIMEDET, che
si svolgerà nel territorio assisano.
“La ricerca - riferisce Manuel Monti -

riguarda 16 pazien-
ti con sindrome
metabolica di età
compresa tra i 45 e
i 65 anni, che una
volta a settimana si
incontreranno  al
percorso verde.
Cammineranno a
passo veloce su un
percorso di circa un
chilometro e saran-
no costantemente
monitorati, per con-
trollare i parametri
pressori e verifica-

re l'impatto e l'efficacia dell'attività fi-
sica in termini di riduzione farmaco-
logica e criteri diagnostici. Cammina-
re in salute, dunque, per aumentare la
volontà e l'impegno di queste persone,
invitate a svolgere attività fisica anche
al di fuori del progetto ospedaliero”.
“Abbiamo già avuto dei riscontri po-
sitivi - spiega il dottor Giovanni Maria
Vincentelli, referente della ricerca -; al-
cuni pazienti hanno già cominciato a
fare attività fisica per conto proprio,
con un miglioramento della sindrome
metabolica”.
Il progetto è caratterizzato da due in-
contri settimanali in un’area verde, nei
pressi del percorso verde di Bastia , dove
tutti i partecipanti si incontreranno per
“camminare a passo veloce”, secondo
precise e corrette modalità. A tali incon-
tri parteciperà anche il personale medi-
co e infermieristico che fa parte della
SIMEDET  e che assisterà i pazienti nel
percorso e che interverrà misurando i
principali parametri vitali all’inizio ed
al termine della camminata.
Nell’ambito della ricerca scientifica, un
importante studio umbro-laziale sta
prevedendo il coinvolgimento tra la
trombosi venosa profonda e l’embolia
polmonare. La trombosi venosa profon-
da (TVP) e/o l’embolia polmonare
(EP), rappresentano una delle patolo-
gie più comuni del sistema circolato-
rio e riconoscono meccanismi patoge-
netici in larga parte coincidenti e molte
analogie nel trattamento. A questo stu-
dio hanno partecipato oltre 30 unità

SIMEDET

operative di medicina interna e d’ur-
genza della Regione Umbria e del La-
zio. Lo studio, condotto su 1200 pazien-
ti, ha messo in evidenza che, diversa-
mente dall’area chirurgica, nell’area
medica esiste una eterogeneità di com-
portamento circa la identificazione del
rischio trombotico. I dati emersi dallo
studio “TEVere” hanno permesso l’ela-
borazione di un nuovo score per la stra-
tificazione del rischio tromboemboli-
co, lo score “TEVere”, che sarà illustra-
to in un prossimo congresso organiz-
zato dalla SIMEDET UMBRIA che si
terrà a Giugno nella splendida cornice
di Assisi. Possiamo comunque già an-
ticipare che si tratta di uno score “faci-
le” nella sua applicazione pratica e, nel
contempo, con profili di sensibilità e
di specificità pari se non superiori a
quelli più accreditati.

Il dottor Giuseppe Murdolo, autore di numerose
pubblicazioni di rilievo internazionale

Il presidente Nazionale della Società dottor
Fernando Capuano assieme al presidente del
Comitato Scientifico SIMEDET, dottor Fernando Aiuti
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“Il primo deposito che ho preso
in esame è quello della Cattedrale

di S. Rufino. Poche sono le notizie su
quanto e cosa depositato, ma la ricerca

ha prodotto la scoperta di un
documento “dimenticato”

e al tempo stesso importantissimo...”

La città serafica uno dei più grandi depositi 

di EDOARDO DESANTIS PASSARANI

I Monuments Men ad Assisi (3). 
Circa 345 tra uomini e donne, di tredici nazioni diverse, prestarono 

colte ed appassionate, senza esperienza militare, vennero inviate 

S
i tratta di un quader-
no scolastico del
l’epoca con la coper-
tina nera, in cui i ca
pitolari della confra-

ternita appuntavano le riunioni
svolte nel periodo dell’occupa-
zione tedesca. E difatti sul li-
bro ufficiale non vi è che una
lunga sequela di pagine bian-
che. Scomparso oramai chi ha
redatto quegli appunti è stato
molto difficile risalire al signi-
ficato preciso degli appunti, di-
fatti gli accenni al contenuto del
deposito sono labili e lasciano
intendere solo a chi era a cono-
scenza delle cose. Un grandis-
simo aiuto è stata la consulta-
zione della biblioteca del pre-
sidente statunitense Roosevelt,
in particolare le carte della cor-
rispondenza con il Vaticano,
prima e durante il conflitto. Poi
naturalmente le schede e rap-
porti del Capitano R.  Ellis, uno
dei Monuments Man, e non per
ultimo le corrispondenze dei
vari curatori artistici, italiani e
tedeschi, che operarono per il
salvataggio di queste opere.

La mia ricerca ha prodotto ol-
tre 10.500 pagine digitalizzate
di documentazione originale
provenienti da Italia, Germania,
Regno unito e U.S.A.
Tornando a S. Rufino, le casse
con le opere e oggetti d’arte era-
no depositate nell’attuale cor-
ridoio e locali dell’archivio, sul
lato destro della navata. Que-
sto deposito conteneva gli og-
getti sacri delle varie chiese di
Assisi e della Diocesi e nume-
rose casse provenienti da Peru-
gia. In questo contesto si allar-
ga, e di molto, la preoccupazio-
ne del vescovo Nicolini che, già
forse prevedendo i tempi duri,
il 3 settembre 1941 inaugurò il
Museo Diocesano, dando così
un luogo sicuro alle opere di-
sperse nel territorio.
L’allora Regia Galleria Vannuc-
ci, conservava già all’epoca cir-
ca 3000 opere provenienti dal
patrimonio ad uso didattico del-
l’Accademia di Perugia, fonda-
ta nel 1573. Ad esse si aggiun-
sero opere donate da privati e
quelle demanializzate dopo i
provvedimenti di soppressione

degli ordini e delle corporazio-
ni religiose, emanati prima dal
governo napoleonico e in segui-
to dallo Stato Italiano. La con-
sistenza numerica e il valore
della raccolta portarono nel
1863 all’istituzione di una Pi-
nacoteca Civica, intitolata a Pie-
tro Vannucci.
La prestigiosa raccolta, ordina-
ta in sequenza cronologica, ri-
comprende una grande varietà
di opere, che spaziano da dipinti
su tavola, tela e murali, alle
sculture in legno e pietra, alle
oreficerie e tessuti, tutti alta-
mente esemplificativi della pro-
duzione artistica italiana tra
XIII e XIX secolo. Tra i capo-
lavori di epoca medievale e ri-
nascimentale spiccano opere di
Arnolfo di Cambio, di Nicola e
Giovanni Pisano, Duccio di
Boninsegna, Gentile da Fabria-
no, Beato Angelico, Benozzo
Gozzoli, Piero della Francesca
e Francesco di Giorgio Marti-
ni. Ampio spazio è riservato agli
artisti umbri - Benedetto Bon-
figli, Bartolomeo Caporali, Fio-
renzo di Lorenzo e in, partico-
lare, ai celebri dipinti di Peru-
gino, di Pintoricchio e dei loro
allievi e seguaci.
Alcune sezioni sono destinate ai
capolavori dell’oreficeria sene-
se, alle tradizionali “tovaglie pe-
rugine”, alla produzione di ce-
ramiche e mattonelle pavimen-
tali dei secoli XV e XVI e alla
raccolta di disegni, tra cui un
prezioso studio a sanguigna di
Federico Barocci.
Dalle poche informazioni repe-
rite, con ogni probabilità a S.
Rufino erano ricoverate casse
contenenti la collezione di stam-
pe antiche, che qui sarebbe im-
possibile elencare, e casse con i
disegni preparatori degli artisti
rinascimentali per i loro quadri

o sculture. Un esaustivo elenco del-
le opere con l’indicazione dell’au-
tore e la provenienza è consultabile
su internet alla pagina:
http://www.culturaitalia.it
In definitiva sia il vescovo Nicoli-
ni che i priori del tempo non visse-
ro momenti facili, nonostante le as-
sicurazioni dei tedeschi (Langs-
dorff e Evers) che visitarono alme-
no in due occasioni Assisi e anche
da parte del curatore regionale Ber-
tini-Colosso, oltretutto S. Rufino
non aveva la protezione di extra-
territorialità del Sacro Convento e
quindi tutto dipendeva dai buoni
uffici del vescovo Nicolini con i
vari ufficiali germanici succeduti al
comando della piazza sia di Assisi
che di Perugia.
In una delle foto che accompagna
questo articolo è visualizzata una
pagine del registro “segreto” delle

Da sinistra il maggiore
Ernest De Wald insieme
al capitano Roger Ellis

di Vittorio
Cimino

Quando ero bambino, con la mia
numerosa famiglia, condivisi
un’esperienza particolare. In
prossimità delle feste pasquali, il
macellaio che serviva da anni la
mia famiglia propose a mio pa-
dre di prendere un agnellino svez-
zato da poco e tenerlo ad acqua
ed erba fino alla Pasqua, sarebbe
stato certamente molto buono.
All’epoca abitavamo in una casa
necessariamente grande per la
numerosa famiglia, costituita da
genitori, dieci figli e due dome-
stiche, 14 persone insomma. La
casa, tra le altre comodità, aveva
un terrazzo enorme che consentì
a mio padre di accettare la propo-
sta del macellaio. L’agnellino era
bellissimo e sconvolse la vita del-
la famiglia, specialmente dei
quattro più piccoli. Andare a pren-
dere l’erba per nutrirlo, provve-
dere che avesse sempre l’acqua
fresca nella scodella da pulire
giornalmente, tenerlo fra le brac-
cia e fargli le coccole diventò l’oc-
cupazione preferita, spesso anche
dei più grandi.
Non capivamo che la gara di te-
nerezze per il bel musetto stava
preparando una tragedia che
avrebbe sconvolto la vita di fa-
miglia. L’ultimo giorno di scuo-
la, prima delle vacanze pasquali,
mentre in casa c’erano solo le
domestiche, il macellaio, come
dagli accordi presi con mio pa-
dre, venne ed uccise l’agnellino.
Il pianto di mia madre, quando
rientrò e poi degli altri, man mano
che tornavano non aveva fine, sot-
to lo sguardo attonito di mio pa-
dre meno sensibile per non esser-
si intrattenuto con la bestiola:
“Ma non avevate capito, giusta-
mente disse, che era stato acqui-
stato per il pranzo di Pasqua?”
Aveva ragione, ma lo guardava-
mo inorriditi e alla fine fu d’ac-
cordo che non avremmo mangia-
to il caro agnellino, ci sarebbe
sembrato di essere diventati can-
nibali. Chiedemmo il permesso di
seppellirlo nel giardino dei nostri
vicini e ognuno di noi appuntò
sulla tomba fogli con poesie e
pensieri affettuosi. Ora, a distan-
za di tanti anni, quasi un secolo,
mi sembra che l’episodio abbia
del tenero, ma anche del comico.
Ma quello che mi dà maggior-
mente da pensare è l’insieme di
problemi che l’episodio propone.
Non dovremmo più mangiare
agnelli? E perché solo agnelli?
L’alimentazione umana ha biso-
gno anche di carne. Gli animali
che vengono macellati occupe-
rebbero senza controlli molto del-
lo spazio vitale che serve all’uo-
mo. Chi e come li alimenterebbe
tutti? Si calcola, inoltre, che i soli
conigli ed i cinghiali se non ve-
nissero decimati distruggerebbe-
ro intere coltivazioni. Ci sono
anche altre domande che non tro-
vano risposte. Forse i vegani pos-
sono spiegare come potrebbero
essere risolti i problemi se trion-
fasse la loro ideologia.
Il fiolosofo Leibniz ha sostenuto
che il nostro è il migliore dei mon-
di possibili. A me, francamente,
sembra che il nostro mondo sia il
più strano dei mondi possibili.

L’AGNELLINO
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“Il primo deposito che ho preso
in esame è quello della Cattedrale

di S. Rufino. Poche sono le notizie su
quanto e cosa depositato, ma la ricerca

ha prodotto la scoperta di un
documento “dimenticato”

e al tempo stesso importantissimo...”

La città serafica uno dei più grandi depositi 

di EDOARDO DESANTIS PASSARANI

I Monuments Men ad Assisi (3). 
Circa 345 tra uomini e donne, di tredici nazioni diverse, prestarono 

colte ed appassionate, senza esperienza militare, vennero inviate 

S
i tratta di un quader-
no scolastico del
l’epoca con la coper-
tina nera, in cui i ca
pitolari della confra-

ternita appuntavano le riunioni
svolte nel periodo dell’occupa-
zione tedesca. E difatti sul li-
bro ufficiale non vi è che una
lunga sequela di pagine bian-
che. Scomparso oramai chi ha
redatto quegli appunti è stato
molto difficile risalire al signi-
ficato preciso degli appunti, di-
fatti gli accenni al contenuto del
deposito sono labili e lasciano
intendere solo a chi era a cono-
scenza delle cose. Un grandis-
simo aiuto è stata la consulta-
zione della biblioteca del pre-
sidente statunitense Roosevelt,
in particolare le carte della cor-
rispondenza con il Vaticano,
prima e durante il conflitto. Poi
naturalmente le schede e rap-
porti del Capitano R.  Ellis, uno
dei Monuments Man, e non per
ultimo le corrispondenze dei
vari curatori artistici, italiani e
tedeschi, che operarono per il
salvataggio di queste opere.

La mia ricerca ha prodotto ol-
tre 10.500 pagine digitalizzate
di documentazione originale
provenienti da Italia, Germania,
Regno unito e U.S.A.
Tornando a S. Rufino, le casse
con le opere e oggetti d’arte era-
no depositate nell’attuale cor-
ridoio e locali dell’archivio, sul
lato destro della navata. Que-
sto deposito conteneva gli og-
getti sacri delle varie chiese di
Assisi e della Diocesi e nume-
rose casse provenienti da Peru-
gia. In questo contesto si allar-
ga, e di molto, la preoccupazio-
ne del vescovo Nicolini che, già
forse prevedendo i tempi duri,
il 3 settembre 1941 inaugurò il
Museo Diocesano, dando così
un luogo sicuro alle opere di-
sperse nel territorio.
L’allora Regia Galleria Vannuc-
ci, conservava già all’epoca cir-
ca 3000 opere provenienti dal
patrimonio ad uso didattico del-
l’Accademia di Perugia, fonda-
ta nel 1573. Ad esse si aggiun-
sero opere donate da privati e
quelle demanializzate dopo i
provvedimenti di soppressione

degli ordini e delle corporazio-
ni religiose, emanati prima dal
governo napoleonico e in segui-
to dallo Stato Italiano. La con-
sistenza numerica e il valore
della raccolta portarono nel
1863 all’istituzione di una Pi-
nacoteca Civica, intitolata a Pie-
tro Vannucci.
La prestigiosa raccolta, ordina-
ta in sequenza cronologica, ri-
comprende una grande varietà
di opere, che spaziano da dipinti
su tavola, tela e murali, alle
sculture in legno e pietra, alle
oreficerie e tessuti, tutti alta-
mente esemplificativi della pro-
duzione artistica italiana tra
XIII e XIX secolo. Tra i capo-
lavori di epoca medievale e ri-
nascimentale spiccano opere di
Arnolfo di Cambio, di Nicola e
Giovanni Pisano, Duccio di
Boninsegna, Gentile da Fabria-
no, Beato Angelico, Benozzo
Gozzoli, Piero della Francesca
e Francesco di Giorgio Marti-
ni. Ampio spazio è riservato agli
artisti umbri - Benedetto Bon-
figli, Bartolomeo Caporali, Fio-
renzo di Lorenzo e in, partico-
lare, ai celebri dipinti di Peru-
gino, di Pintoricchio e dei loro
allievi e seguaci.
Alcune sezioni sono destinate ai
capolavori dell’oreficeria sene-
se, alle tradizionali “tovaglie pe-
rugine”, alla produzione di ce-
ramiche e mattonelle pavimen-
tali dei secoli XV e XVI e alla
raccolta di disegni, tra cui un
prezioso studio a sanguigna di
Federico Barocci.
Dalle poche informazioni repe-
rite, con ogni probabilità a S.
Rufino erano ricoverate casse
contenenti la collezione di stam-
pe antiche, che qui sarebbe im-
possibile elencare, e casse con i
disegni preparatori degli artisti
rinascimentali per i loro quadri

o sculture. Un esaustivo elenco del-
le opere con l’indicazione dell’au-
tore e la provenienza è consultabile
su internet alla pagina:
http://www.culturaitalia.it
In definitiva sia il vescovo Nicoli-
ni che i priori del tempo non visse-
ro momenti facili, nonostante le as-
sicurazioni dei tedeschi (Langs-
dorff e Evers) che visitarono alme-
no in due occasioni Assisi e anche
da parte del curatore regionale Ber-
tini-Colosso, oltretutto S. Rufino
non aveva la protezione di extra-
territorialità del Sacro Convento e
quindi tutto dipendeva dai buoni
uffici del vescovo Nicolini con i
vari ufficiali germanici succeduti al
comando della piazza sia di Assisi
che di Perugia.
In una delle foto che accompagna
questo articolo è visualizzata una
pagine del registro “segreto” delle

Da sinistra il maggiore
Ernest De Wald insieme
al capitano Roger Ellis

di Vittorio
Cimino

Quando ero bambino, con la mia
numerosa famiglia, condivisi
un’esperienza particolare. In
prossimità delle feste pasquali, il
macellaio che serviva da anni la
mia famiglia propose a mio pa-
dre di prendere un agnellino svez-
zato da poco e tenerlo ad acqua
ed erba fino alla Pasqua, sarebbe
stato certamente molto buono.
All’epoca abitavamo in una casa
necessariamente grande per la
numerosa famiglia, costituita da
genitori, dieci figli e due dome-
stiche, 14 persone insomma. La
casa, tra le altre comodità, aveva
un terrazzo enorme che consentì
a mio padre di accettare la propo-
sta del macellaio. L’agnellino era
bellissimo e sconvolse la vita del-
la famiglia, specialmente dei
quattro più piccoli. Andare a pren-
dere l’erba per nutrirlo, provve-
dere che avesse sempre l’acqua
fresca nella scodella da pulire
giornalmente, tenerlo fra le brac-
cia e fargli le coccole diventò l’oc-
cupazione preferita, spesso anche
dei più grandi.
Non capivamo che la gara di te-
nerezze per il bel musetto stava
preparando una tragedia che
avrebbe sconvolto la vita di fa-
miglia. L’ultimo giorno di scuo-
la, prima delle vacanze pasquali,
mentre in casa c’erano solo le
domestiche, il macellaio, come
dagli accordi presi con mio pa-
dre, venne ed uccise l’agnellino.
Il pianto di mia madre, quando
rientrò e poi degli altri, man mano
che tornavano non aveva fine, sot-
to lo sguardo attonito di mio pa-
dre meno sensibile per non esser-
si intrattenuto con la bestiola:
“Ma non avevate capito, giusta-
mente disse, che era stato acqui-
stato per il pranzo di Pasqua?”
Aveva ragione, ma lo guardava-
mo inorriditi e alla fine fu d’ac-
cordo che non avremmo mangia-
to il caro agnellino, ci sarebbe
sembrato di essere diventati can-
nibali. Chiedemmo il permesso di
seppellirlo nel giardino dei nostri
vicini e ognuno di noi appuntò
sulla tomba fogli con poesie e
pensieri affettuosi. Ora, a distan-
za di tanti anni, quasi un secolo,
mi sembra che l’episodio abbia
del tenero, ma anche del comico.
Ma quello che mi dà maggior-
mente da pensare è l’insieme di
problemi che l’episodio propone.
Non dovremmo più mangiare
agnelli? E perché solo agnelli?
L’alimentazione umana ha biso-
gno anche di carne. Gli animali
che vengono macellati occupe-
rebbero senza controlli molto del-
lo spazio vitale che serve all’uo-
mo. Chi e come li alimenterebbe
tutti? Si calcola, inoltre, che i soli
conigli ed i cinghiali se non ve-
nissero decimati distruggerebbe-
ro intere coltivazioni. Ci sono
anche altre domande che non tro-
vano risposte. Forse i vegani pos-
sono spiegare come potrebbero
essere risolti i problemi se trion-
fasse la loro ideologia.
Il fiolosofo Leibniz ha sostenuto
che il nostro è il migliore dei mon-
di possibili. A me, francamente,
sembra che il nostro mondo sia il
più strano dei mondi possibili.

L’AGNELLINO
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di tesori d’arte durante la SECONDA GUERRA MONDIALE

IL DEPOSITO DI SAN RUFINO
servizio presso la MFFA (Monuments, Fine Arts and Archives). Un gruppo di persone
nei campi di battaglia con una precisa missione: recuperare i capolavori d’arte

riunioni e si possono vedere i
nomi dei partecipanti: Dionigi,
Martozzi, Barroncelli, Fagotti,
Banco, Pellico, Brunacci, For-
tini, Bartolini, Pacoi, Meccoli,
Morfori. Anche loro, nella loro
piccola Assisi, sono stati dei
Monuments Man.
Un primo rapporto su Assisi,
della sottocommissione MFA
&A (Monuments, Fine Arts and
Archives) fu stilato il 25 giu-
gno: l’autore era il capitano
Roger Ellis, uno dei più attivi
fra i Monuments men in Italia,
dove era approdato dopo aver
temporaneamente lasciato la

sua professione di archivista nel
Public Record Office di Lon-
dra. Egli aveva il compito di se-
guire l’avanzata dell’VIII Ar-
mata inglese, occupandosi di
fare una prima rilevazione,
mettere in sicurezza eventuali
beni artistici e culturali che fos-
sero danneggiati o in pericolo.
Ellis espresse giudizi positivi
sull’opera del Comandante te-
desco Müller, nella tutela dei
monumenti di Assisi. Tutti i
monumenti e i tesori segnalati
nelle Lists of Monuments - un
prontuario elaborato dalla sot-
tocommissione e che serviva da

guida per gli ufficiali sul cam-
po - erano intatti, nonostante
qualche lieve danno causato dal
fuoco di artiglieria alleato a edi-
fici non di primissima impor-
tanza.
I tesori artistici non erano stati
rimossi dalla città e dai suoi
immediati dintorni: infatti, già
il 27 giugno gallerie, musei e
librerie erano aperti. I tesori più
preziosi erano stati, e rimane-
vano, consegnati alle volte sot-
terranee della Basilica di S.
Francesco e della Cattedrale di
San Rufino.
Le vetrate della Basilica di S.
Francesco erano state rimosse
e immagazzinate nelle volte
sottostanti. Durante la sua visi-
ta, l’ufficiale Ellis fu accompa-
gnato dal soprintendente alle
Gallerie e ai monumenti per
l’Umbria, dr. Achille Bertini
Calosso e dal prof. Carlo Tad-
dei, ispettore onorario.

(Continua nel prossimo
numero)

Roger Ellis, ufficiale
della Monuments Men

Duomo
di San Rufino
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L
o scorso 12 ottobre pres-
so il Santuario Della Spo-
gliazione di Assisi ha avu-
 to luogo l'evento cultura-
 le "Palazzo vescovile, tra

passato e futuro", dedicato alla sto-
ria del santuario e a quella della chie-
sa di Santa Maria Maggiore.
A parlare dei recenti studi condotti
sul complesso monumentale "Vesco-
vado-Santa Maria Maggiore" è stato
lo stesso autore, Prof. Francesco San-
tucci, storico e responsabile dell'ar-
chivio vescovile.
"La lunga consuetudine con le carte
dell'archivio vescovile e dell'archi-
vio capitolare di San Rufino, mi han-
no fatto dono di notizie e piccole sco-
perte che ho ritenuto doveroso por-
tare all'altrui conoscenza anche su
sollecitazione di Mons. Domenico
Sorrentino che ha da sempre dedi-
cato all'Episcopio di Assisi grandi
premure", ha affermato Santucci al-
l'inizio della sua relazione.
Il Professore ha spiegato ai presenti
come, grazie ai numerosi lavori di
sistemazione di alcuni sotterranei del
palazzo, è stato possibile riportare
alla luce un cunicolo in mattocini di

probabile origine me-
dioevale che doveva
consentire il passaggio
dal palazzo vescovile
alla domus e quindi
alla cripta di Santa
Maria Maggiore del
IX-X sec. e  alla stes-
sa chiesa.
"Tuttavia - ha prose-
guito Santucci - la
vera sorpresa è stato il
ritrovamento di una
porta monumentale
che, al tempo di San
Francesco, dava sul-
l'allora platea episco-
patus (attuale cortile
d'ingresso al Vescova-
do) e che doveva fun-
gere da accesso al pa-
lazzo vescovile il qua-
le, essendo posto ad un
livello diverso rispet-
to alla platea S. Maria
Maioris (odierna Piazza del Vesco-
vado) si presupponeva essere colle-
gato a quest'ultima tramite la parte
terminale dell'antica scala diretta al
Tempio di Minerva".

PALAZZO VESCOVILE, TRA PASSATO E FUTURO
Cultura/Storia

Infine Santucci ha fatto notare che
se si osserva la pianta scenografica
di "Assisi città patria di San France-
sco" realizzata nel 1559 da Giacomo
Lauro, il corpo centrale dell'attuale

Esposte nella Sala della Spogliazione le ultime ricerche del Professor Francesco Santucci
sul complesso del "Vescovado-Santa Maria Maggiore"

 di SAMANTA SFORNA

episcopio si presentava con un tetto
a capanna, segno evidente che non
era ancora stato realizzato il piano su-
periore, oggi occupato dalla Sala del-
la Spogliazione.
Dopo i ringraziamenti del vescovo e
dei suoi collaboratori al Prof. San-
tucci per il suo impegno nella gestio-
ne dell'archivio e nella redazione di
importanti ricerche e libri sulla sto-
ria e la città di Assisi, l'evento, si è
concluso con la celebrazione eucari-
stica in memoria di Carlo Acutis gio-
vane scomparso nel 2006 profonda-
mente legato alla città di Assisi.
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NATALE 2017, preliminari di
programma e novità

I
n attesa dei programmi natalizi defi-
nitivi ad Assisi le anticipazioni ri-
guardano la Città dei presepi, la Casa
di Babbo Natale al Metastasio, un
suggestivo gioco di luci in Piazza del

Comune e alla Rocca Maggiore illumina-
ti con la tecnica del video-mapping. L’ot-
to dicembre in occasione dell’accensione
dell’albero nella Piazza Inferiore della Ba-
silica di San Francesco arriverà il sindaco
di Betlemme Anton Salman.
Tema saliente del programma sarà Assisi
“Città dei presepi” al fine di valorizzare
l’argomento proprio nella città di France-
sco inventore dell’idea a Greccio; dare
seguito all’importante gemellaggio con
Betlemme dove è nato Gesù; allestire una
specifica mostra in Piazza del Comune con
tanti presepi provenienti anche dal Vati-
cano.
“Abbiamo sostenuto il progetto dall’ini-
zio del nostro mandato - dichiara il sinda-
co Proietti - perché Assisi può e deve di-
ventare una destinazione prioritaria, sia
in Italia che all’estero, per coloro che vo-
gliono trascorrere il momento del Natale.
Lo spirito con cui vogliamo animare la
Città  è quello di far diventare il Natale di
Assisi 2017 la festa delle feste, un’espe-
rienza indimenticabile, piena di profumo
famigliare, solidarietà, gioia e speranza”.
Per l’assessore al turismo e cultura Euge-
nio Guarducci: “L’obiettivo degli eventi
natalizi è quello di aggiungere a mistici-
smo e spiritualità, legata alla storia della
Città di San Francesco, anche dei “fatto-
ri attrattivi e distintivi in grande sinergia
con le realtà che vivono e operano ad As-
sisi. Dobbiamo dedicare energie creative
e risorse che iniziano ad esserci solo da
quest’anno, grazie alle scelte di bilancio
di questa amministrazione, e che nel 2018
verranno ulteriormente potenziate”.
Altre iniziative saranno concentrate sui
tradizionali mercatini della Rocca Mag-
giore e Piazza del Comune. Al Teatro
Metastasio ci sarà la Casa di Babbo Nata-
le con uno spettacolo/percorso che verrà
replicato durante tutto il periodo delle fe-
stività. Fondamentale il principio della
qualità della immagine e della comunica-
zione  mentre nella grafica di Natale Assi-
si 2017 si attiveranno processi di fantasia
con pezzi di città, architetture, simboli del

 di LORENZO CAPEZZALI

Il sindaco di Betlemme presente all’accensione dell’albero in piazza San Francesco

Il giovane concittadino GABRIELE ROS-
SETTI (classe 1993) ha conseguito la sua se-
conda laurea in Economia e Direzione delle
Imprese (Controllo di gestione avanzato),
presso la prestigiosa LUISS di Roma con una
lusinghiera votazione di 110 e lode discuten-
do la tesi”Controllo di gestione nel settore
Automotive: storia, tecniche e risultati. Il caso
del Gruppo Tiberina”. Con questo importan-
te risultato il giovane manager ha coronato
un percorso universitario iniziato presso
l’Ateneo Perugino con laurea triennale (ot-
tobre 2015) in Economia Aziendale e Mana-
gement. Ha trovato anche il tempo di una
esperienza di 6 mesi all’estero in Grecia (Ate-
ne) in ambito del Progetto Erasmus. Non gli
sono mancati i più vivi e meritatissimi ralle-
gramenti di tanti amici ai quali si aggiungo-
no quelli della redazione di questa pagina.
Onore al merito. (Pio de Giuli)

Brillante laurea
di Gabriele Rossetti

L’ALBERGHIERO
lancia il nuovo corso

per “Specialista in
organizzazione eventi”
L’alberghiero di Assisi, guidato
dalla preside Bianca Maria Ta-
gliaferri, tra le scuole più pre-
stigiose d’Italia nel settore eno-
gastronomico e ospitalità alber-
ghiera, dal 2010, con il riordino
Gelmini, ha attivato al suo in-
terno il nuovo indirizzo di SER-
VIZI COMMERCIALI.
Accanto ai tradizionali corsi al-
berghieri e ristorativi (cucina,
sala-bar e accoglienza turistica)
fa il nuovo ingresso il corso
“servizi commerciali” che offre
agli studenti un’ulteriore opzio-
ne scolastica. Per questo moti-
vo la  scuola si onora di diven-
tare il polo formativo “per i ser-
vizi” tra i più interessanti, attuali
e completi della Regione Um-
bria. Dal prossimo anno scola-
stico il corso commerciale as-
sume una fisionomia più deter-
minata e introduce il corso,
completamente innovativo  nel-
l’offerta regionale umbra, di
“Operatore Servizi Commer-
ciali Specialista in Organizza-
zione Eventi”.

Concittadini alla ribalta

Natale, persone e personag-
gi che tutti conoscono.
Ogni disegno, insomma,
costituirà moduli di combi-
nazione e giochi d’incastro
tali che la città, una volta
disegnata, potrà raccontare
diversità e sorprese in ogni
particolare. È inutile na-
scondere che nel periodo
natalizio sino al 6 gennaio
2018 Assisi si giocherà una
fetta importante del proprio
potenziale turistico e  quin-
di di lavoro.
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L
a celebrazione, di
certo non banale,
data la longevità e le
tante primavere da
ricordare, è stata

l’occasione per fare un bilancio
degli anni trascorsi, un passato
importante, con volti ed espe-
rienze note, che sono state le
fondamenta robuste della real-
tà che tutti noi oggi conoscia-
mo.
Il Presidente ha voluto chiama-
re coloro che lo hanno accom-
pagnato fin dagli esordi in que-
sta meravigliosa avventura: Vi-
viana Manini, fidata collabora-

trice, Roberto Epifani, il Ragio-
niere per eccellenza, l’Ing. Al-
fredo Bolletta, uomo di fiducia,
Mario del Bianco, il collabora-
tore con più medaglie affisse al
petto ed il suo amico e  compa-
gno pioniere Francesco Del
Bianco, quasi un fratello.
Il ricordo di quello che è stato
ha fatto da trampolino per lan-
ciare un dardo verso il futuro.
Ma prima delle nomine delle
persone che saranno alla guida
della Manini del futuro c’è sta-
to un passaggio in cui si è fatta
un’istantanea del momento po-
sitivo che sta vivendo la Mani-

La festa del 55esimo

L'ente proprietario di
una strada (Comune,
Regione ecc)  può es-

sere ritenuto responsabile
per i danni causati a cose e/
o persone anche nel caso in
cui il dissesto non rappre-
senti “insidia” o “traboc-
chetto”.
In tal senso infatti la Giuri-
sprudenza più recente ha
ravvisato a carico dell'ente
proprietario della strada una
responsabilità per danni nel
momento in cui coesistano
a) il rapporto di causa ed
effetto tra il dissesto ed il
danno arrecato e b) l'obbli-
go di custodia della strada
in capo all'ente.
In ogni caso ad attenuare o
eliminare la responsabilità
del proprietario della strada
interviene la valutazione
della condotta “imprudente”
dell'utente.
Al riguardo infatti il com-
portamento poco diligente
dell'automobilista potrebbe
escludere anche il “concor-
so di colpa” tra esso e il pro-
prietario della strada nel
caso in cui la sua condotta
sia stata particolarmente
sconsiderata e grave.
Questo l'orientamento del-
la Cassazione espresso nel-
la sentenza n. 2692/14.
Nella sostanza mentre l'art
2051 del c.c. stabilisce che
il proprietario della strada ha
sempre una responsabilità di
tipo “oggettivo” per gli
eventuali danni subiti dai
soggetti che la percorrono la
sentenza citata afferma che
in ogni caso ogni automo-
bilista ha un generale dove-
re di cautela e prudenza ogni
volta che si mette alla gui-
da.
Pertanto quando le condi-
zioni di manutenzione del-
la strada non siano in grado
di per sè di nuocere a colui
che tiene una guida attenta
e diligente, l'amministrazio-
ne, proprietaria della stessa,
non sarà responsabile del-
l'eventuale sinistro.

Avv. Andrea Ponti & Avv.
Chiara Pettirossi

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale
Andrea Ponti & Chiara

Pettirossi

La strada
dissestata

e la responsabilità
della Pubblica

Amministrazione

Ospiti d’onore tutti i dipendenti ed i collaboratori della società,
venuti da ogni parte d’Italia

ni Prefabbricati.
Dopo una crescita costante
scandita di anno in anno con
l’ampliarsi dei siti produttivi
(1970 Bastia Umbra (PG) 1989
Avellino 1990 Aprilia (LT)
2001 Lodi 2002 Perugia) la re-
altà aziendale si è imposta sul
panorama nazionale fino a rag-
giungerne la leadership. I risul-
tati negli ultimi anni hanno avu-
to una crescita netta e repenti-
na, grazie a nuove strategie di
vendita e a diverse metodolo-
gie di approccio al mercato.
Si sono rivelate dunque profe-
tiche le parole di un giornalista
dei primi anni 70, quando com-
mentando il premio “Il Mercu-
rio d’Oro” conferito dall’allora
Presidente del Consiglio ad un
Arnaldo Manini poco più che
trentenne scriveva…” questo
giovane farà strada… farà par-
lare di lui”. E da cattivo studen-
te, da giovane fin troppo esube-
rante Arnaldo Manini è diven-
tato imprenditore riconosciuto
per le sue doti professionali e
morali. Lunga la lista dei rico-
noscimenti di chi lo ha cono-
sciuto personalmente e di chi in-
vece solo alla luce dei suoi ec-
cezionali risultati.
Solo dopo aver dato notizia
degli eccellenti traguardi
raggiunti si è proceduto con
le nomine di coloro che ri-
copriranno ruoli chiave nei
diversi settori, sempre sotto
lo sguardo attento ed il sup-
porto del Presidente, che ha
voluto ricostituire e riorga-
nizzare l’azienda per la ter-
za volta.
Ognuno di loro ha accolto
l’investitura con grande sen-
so di responsabilità prenden-
do un impegno solenne di
fronte ai propri collaborato-
ri e all’azienda tutta: Dott.
Luciano Baccarelli Diretto-

Manini Prefabbricati SpA

di ANNA RITA RUSTICI

La sera del 31 ottobre
scorso, in una notte
di per sè magica ed
insolitamente mite,
presso la residenza
privata di Arnaldo

Manini si sono tenuti
i festeggiamenti per il
cinquantacinquesimo

compleanno
dell’azienda assisana

re Amministrativo Finanza e
Controllo, Geom. Mauro Bian-
chi Responsabile degli Stabili-
menti produttivi, Ing. Leonardo
Casali Direttore Tecnico,
Dott.ssa Anna Rita Rustici Re-
sponsabile Marketing & Comu-
nicazione e Supporto Direzio-
nale, Dott. Massimiliano Vita
Responsabile Processi Azienda-
li e Contrattualistica ed infine
la nomina più importante della
serata: quella del nuovo Ammi-
nistratore Delegato Ing. Manuel
Boccolini.
Come in ogni buona famiglia
aziendale si è condiviso con
pathos ed emozione il momen-
to celebrativo a cui è seguito
quello conviviale, vivace e pia-
cevole. “Alle generose radici
che hanno dato vita a fronde
generose e grate”: è il testo del-
la targa che campeggia da due
giorni nel giardino dell’azienda,
di fronte all’ulivo secolare che
tutti i dipendenti hanno voluto
regalare al proprio Presidente:
un dono ricco di simboli che
raccoglie in sé i valori della sag-
gezza, della costanza e della
forza di ricominciare, di rina-
scere. Sempre.

Arnaldo Manini e il nuovo Amministratore
Delegato Ing. Manuel Boccolini
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H
ans Hartung
(Lipsia, 1904
-Antibes, 1989)
è uno degli
astrattisti più

importanti del novecento.
A lui la Galleria Naziona-
le dell'Umbria di Perugia,
ha dedicato un'importante
mostra visto il suo attac-
camento al nostro Paese ed
il suo esprimersi con i
polyptiques opere con le
quali il curatore Marco
Pierini, direttore della Gal-
leria Nazionale, ha voluto
creare un parallelo (arte
contemporanea versus arte
antica) con i polittici di arti-
sti quali Beato Angelico,
Duccio, Gentile da Fabriano,
Perugino e Piero della Fran-
cesca che la Galleria ospita
in permanenza. A questo pro-
posito, permettendomi una
digressione, suggerisco di vi-
sitare o rivisitare, questo no-
stro museo ricco di tanti ca-
polavori. La mostra intitola-
ta Hans Hartung Polittici,
inaugurata il 24 settembre
scorso, rimarrà aperta al pub-
blico sino al 7 gennaio del
prossimo anno. Le due sale,
nelle quali è impaginata la
mostra, ospitano una quaran-
tina di opere realizzate tra il
1961 ed il 1988. Nella prima
sala vengono presentati i la-
vori più grandi, modulari, di-
pinti con vinilico o acrilico
su tela, dove “percorsi” di
colore vengono valorizzati
da righe e/o sfondi neri, op-
pure il colore è fatto scivo-
lare sulla tela o spruzzato in
una sorta di dripping. I titoli
sono un'insieme e complica-
to succedersi di sigle/nume-
razioni. Nella seconda sala,

dove sono esposte le opere
più piccole, la tecnica è del-
l'inchiostro o pastello oppu-
re acrilico su cartone. L'arti-
sta opera su questi lavori ge-
neralmente con una legge-
rezza di ghirigori che in qual-
che caso richiamano l'aero-
pittura. Queste opere sono
senza titolo. Il curatore ha
posto un polittico di Hartung
di fronte ad uno di Piero del-
la Francesca creando così un'
intrigante comunione. L'arti-
sta, più volte presente alla
Biennale di Venezia, nel
1960 viene premiato con  il
Leone d'oro. Nell'ultimo pe-
riodo della sua vita, costret-
to sulla sedia a rotelle, Har-
tung crea le sue opere trami-
te l'aerografo. Credo che la
mostra di questo artista, più
che con le parole, venga “de-
scritta” meglio  con le imma-
gini delle opere, quindi pre-
ferisco lasciare spazio a loro
ricordando che Hartung ado-
pera sempre il segno come
narrazione; questo è il con-
cetto fondamentale che ac-
compagna una corretta lettu-
ra dei suoi lavori.

L'astrattismo che ha fatto scuola
nel novecento

La mostra chiuderà  il 7 gennaio prossimo

Alla Galleria Nazionale dell'Umbria di Perugia la mostra “HANS HARTUNG POLITTICI”

EVENTI NEL
COMPRENSORIO

di GIORGIO CROCE

SEDUZIONE E
POTERE.
LA DONNA
NELL’ARTE  TRA
GUIDO CAGNACCI E TIEPOLO
Chiesa Monumentale S.Francesco,
Gualdo Tadino
Sino al 3 dicembre

CARPET -
BELLEZZE SOTTO
I PIEDI
Arte pavimentale
di Cipiciani, Croce, Ferracci,
Massara, Niero
Il Baccanale, Assisi
dal 18 novembre al 17 dicembre

LO STUDIO
DELL’ARTISTA:
LUOGO
D’INCONTRO
Sculture di Cristina MNMR Bonucci
Palazzo della Penna - Perugia
Sino al 31 dicembre

MANUFATTO IN SITU
CIAC di Foligno
Sino al 7 gennaio 2018

HANS HARTUNG
POLITTICI
Galleria Nazionale
dell’Umbria, Perugia
Sino al 7 gennaio 2018

OPERE DI CHRISTO
FOTOGRAFATE DA
WOLFANG VOLZ
Chiostro dei Morti,
Sacro Convento, Assisi
Sino al 7 gennaio 2018

MATRIX. OLTRE
LA REALTA’-
BEYOND REALITY
Personale di
Luciano Ventrone
Museo Civico “Edilberto Rosa”,
Amelia (TR)
Sino al 20 gennaio 2018

Hans
Hartung
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L’INTRAMONTABILE

N
ato nel 1948 a Gal-
larate e trasferitosi
con la famiglia a
Verbania, a quindi
ci anni inizia a gio-

care nel N.A.G.C. (Nucleo Addestra-
mento Giovani Calciatori) della citta-
dina piemontese. È il preambolo alla
sua intensa attività calcistica durante
la quale indossa nel ’63 la maglia de-
gli Allievi dell’Ivrea e, l’anno succes-
sivo, quella della prima squadra mili-
tante in serie C. Nel ’64 passa alla Pri-
mavera del Torino fregiandosi nel ‘66
del titolo di campione d’Italia e, nel
’68, esordendo in prima squadra dove,
a parte un intermezzo al Pisa nel cam-
pionato ‘69/’70 di B, resta fino al ‘73.
Nel  ‘74 è tra gli undici che portano la
Ternana in A e tra i rossoverdi gioca
in B fino al ’77, prima di passare in
C1 alla Reggiana e dare il suo contri-
buto lì per due anni. Un grave infortu-
nio al ginocchio interrompe la sua car-
riera di calciatore indirizzandolo ver-
so quella di allenatore. E che allenato-
re, dal momento che nel suo palmarès
figurano numerose vittorie nei campio-
nati di Promozione Regionale e la con-
quista di una Coppa Italia Dilettanti.
Incontro Sandro al campo sportivo
mentre, con sguardo attento, forse un
po’ malinconico, segue la seduta tec-
nica di una squadra Allievi. Gli rivol-
go a bruciapelo la domanda che più
mi sta a cuore. Quale metodo sugge-
risci per evitare che il calcio, soprat-

Intramontabile. Non trovo aggettivo più adatto a qualificare Sandro
Crivelli, personaggio da oltre trent’anni alla ribalta del calcio umbro

giornarsi continuamente sulla tattiche,
adeguarle alle caratteristiche del grup-
po e, nello stesso tempo, modificarle
nel corso della gara qualora l’anda-
mento lo richieda. Altro aspetto da cu-
rare è il rapporto con i mass-media,
con la stampa in particolare. Ai miei
tempi i giornalisti si limitavano a rac-
contare la partita mentre oggi la giu-
dicano emettendo verdetti in base ad
opinioni personali.
Accade anche nel dilettantismo? - Sì,
e ritengo la cosa ancora più grave in
quanto sintomo di scimmiottamento.
Trovi cambiato l’approccio dei gio-
vani allo sport? - È cambiata la so-
cietà, se ne sono alterati i valori e i gio-
vani, tu capisci, a quei valori si ispira-
no. Giovani con la crescita minata da
interferenze di ordine sociale e cultu-
rale: crisi familiari, difficoltà occupa-
zionali, alcolismo, sballi, droga. Ag-
giungici i problemi di una società mul-
tietnica, su tutti i pregiudizi razziali e i
conseguenti attriti ideologici, mettici
pure che la parola sacrificio oggi suo-
na come una bestemmia e concorde-
rai che lavorare per i giovani, come
sto facendo io, richiede sforzo titani-
co e pazienza certosina.

Mi saluta prima di raggiungere i ra-
gazzi in campo. Lo guardo consegna-
re i fratini e mi viene in mente il detto
di Primo Levi secondo cui “amare il
proprio lavoro costituisce la migliore
concretizzazione della felicità”.

tutto nel Settore Giovanile, esca dai
binari della correttezza? - Anzitutto
organizzerei dei corsi serali per geni-
tori. Ma sì, corsi che insegnino come
comportarsi sugli spalti. Poi insisterei
presso le scuole affinché incrementi-
no le ore a disposizione dell’Educa-
zione Morale, Civile e Fisica, materia
presente nei programmi scolastici del
passato ma non per questo da buttare.
Infine mi impegnerei in una campa-
gna pubblicitaria tesa a cancellare il
principio, oggi in cima alla lista di
molti, troppi vivai calcistici, secondo
cui l’obiettivo primario è vincere, vin-
cere a ogni costo, anche a scapito del
buon gioco.
La tua è stata una carriera presti-
giosa. Quale il momento più bello? -
Marzo del ’68, l’esordio con il Torino
in casa contro l’Inter, squadra nella
quale giocava Luisito Suarez, il mio
idolo. Finì 3 a 2 per loro ma che soddi-
sfazione scendere in campo a fianco
di Moschino, Agroppi, Combin, Bol-
chi, Ferrini, per citarne solo alcuni.
Il più brutto? - Il ginocchio rotto, la
consapevolezza di aver chiuso con il
calcio giocato.
Ma come allenatore le soddisfazio-
ni non ti sono mancate. Qual è la
qualità che ritieni indispensabile per
guidare una squadra? - Qui ci sareb-
be da scrivere un libro. Oggi il calcio
sembra dipendere più dalla scelta di
un modulo che dalle qualità del col-
lettivo, per cui l’allenatore deve ag-

1968 - Sandro Crivelli con la maglia del Torino
e, sotto, con quella della Ternana (1974)
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L’INTRAMONTABILE
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care nel N.A.G.C. (Nucleo Addestra-
mento Giovani Calciatori) della citta-
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Intramontabile. Non trovo aggettivo più adatto a qualificare Sandro
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Il TENNIS 3T di Santa 
Ai confini di tre territori: Assisi, 

tre temerari Lucio Busti, Piero Zucchi e Giam
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sieme ad altri, che si unirono successivamente, ac-
quistarono un terreno vicino alla ferrovia per realiz-
zarvi 2 campi da tennis nuovi di zecca e qualche an-
nesso. Davanti ad una serie di cambiali, ci ricorda-
no, venne così fondato il Tennis Club 3 T di Santa
Maria degli Angeli.
Li abbiamo incontrati tutti e tre quest’estate più vec-
chi di 50 anni al 3T insieme a tantissimi ragazzini
alle loro prime armi in questo sport.
Gli abbiamo domandato: perché il nome 3T? -
Perché la struttura coinvolgeva i cittadini di tre terri-
tori cioè Assisi, Bastia e S. M. degli Angeli.

Da sinistra:
Lucio Busti, Piero Zucchi

e Giampiero Franchi

CORREVANO 

22 febbraio 1966 - Articolo apparso sul Messaggero Umbria

l'unico italiano ammesso nell'Hall Of
Famme di Newport dove sono presenti
tutti gli immortali dello sport. Tanti
sono stati i suoi successi come singo-
larista con una innumerevole serie di
titoli italiani vinti in doppio con il suo
storico compagno Orlando Sirola.
Questi due grandi tennisti formarono
il più forte doppio che il tennis italia-
no ricordi, vinsero il titolo italiano dal
1955 al 1965 con la sola eccezione del
1961, in Davis furono per lungo tem-
po imbattibili. Nel 1959 vinsero il Ro-
land Garros e furono finalisti a Wim-
bledon nel 1956. Sul versante femmi-
nile stava emergendo la pluri campio-
nessa italiana Lea Pericoli.
A Santa Maria degli Angeli queste ge-
sta non passarono inosservate a Padre
Ulisse Cascianelli un giovane e intra-
prendente frate, che, con l’auito di una
persona di nome Ugolino, realizzò pro-
prio davani alla Basilica un campo da

tennis per la gioia degli appassionati
dell’epoca. Padre Ulisse fu anche il creatore del
CTF (Centro Turistico Familiare). Sta di fatto, non

si saprà mai la verità, ad un certo punto il cam-
po da tennis venne chiuso e secondo la me-
moria di alcuni ciò avvenne dopo l’esibi-
zione di una partita tra donne che con la
loro divisa femminile troppo audace susci-
tò il rigore ecclesiale.
La perdita di quel luogo di svago e di sport
aguzzò l’ingegno di un manipolo di corag-
giosi che rispondono ai nomi di Lucio Bu-
sti, Piero Zucchi e Giampiero Franchi. In-

N
ell’Italia del “boom” e del “miraco-
lo economico”, fra la fine degli anni
cinquanta e gli anni sessanta, una
gran massa di italiani, che aveva in
precedenza sperimentato i disastri

del conflitto mondiale e la povertà degli anni del-
l'immediato dopoguerra, scoprì per la prima volta
il benessere e con esso l'abitudine a nuovi prodot-
ti. Nelle case fecero il loro ingresso frigoriferi e
lavatrici, radio a transisor e televisori. Gli Stati Uni-
ti d’America furono modello non solo di consu-
mismo, ma anche di sport poco conosciuti o poco
praticati in Italia all’epoca. I giovani, che si senti-
vano un pò ingabbiati, amavano la musica, la let-
teratura, lo sport; erano quelli gli anni dei primi
Beatles, dei Rolling Stones, di Bob Dylan, del
Rock and roll. In Italia spopolava Celentano. Nel
1960 a Roma si disputarono i giochi olimpici che
videro per la prima volta esibirsi il più grande at-
leta di sempre Cassius Clay, al secolo Muhammad
Alì.
Nel mondo del tennis erano i tempi dell’australia-
no Rod Laver e della statunitense Billie Jean King
plurivittoriosi in svariati tornei del Grande
Slam. In Italia c’era Fausto Gardini che
vinse i campionati italiani per quattro anni
consecutivi. Guidò per due volte la squa-
dra italiana alla vittoria nella zona euro-
pea della Coppa Davis e fu merito suo
che tanta gente prese ad ap-
prezzare il tennis. Dopo di
lui, alla fine degli anni '50
cominciò a splendere la
stella più luminosa che il tennis
italiano abbia mai avuto, Nicola
Pietrangeli. Pietrangeli è stato Lea Pericoli
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Maria degli Angeli
Bastia e Santa Maria degli Angeli,
piero Franchi ebbero l’idea lungimirante
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GLI ANNI ‘60

Perché questo posto? - Era tra i pochi pezzi di ter-
ra in vendita a buon mercato vista la vicinanza alla
ferrovia. La sua equidistanza lo favoriva rispetto
ad altri luoghi e vi si poteva giocare senza dare
troppo fastidio ad alcuna abitazione residenziale.
Lo acquistammo da un certo Rufino Principe che
risiedeva a Parigi.
Come organizzaste la sua dislocazione? - Alla gran-
de. Curammo ogni minimo particolare. Per prima
cosa realizzamo due campi affiancati con al centro
persino una piccola tribuna. Per la loro disposizione
tenemmo conto della rotazio-
ne solare di modo che i gio-
catori su entrambi i lati del
campo non avessero mai il
sole in faccia. Infine facem-
mo arrivare la terra rossa di-
rettamente da Milano con
una notevole spesa, ma con
grande soddisfazione. Non
possiamo dimenticare il no-
tevole impegno profuso dal
nostro compagno Gabriele
Moretti che progettò e rea-
lizzò volontariamente con la
massima cura la dislocazione dei campi. Ma non fu
il solo.
Quando inauguraste il centro? - Premesso che il
21 giugno, giorno del solstizio d’estate, effettuam-
mo l’allineamento dei campi, l’inaugurazione venne
effettuata nel mese di settembre, ma non ricordiamo
esattamente il giorno. Ricordiamo bene invece che
per stendere le righe sui campi, che erano di plastica,
incontrammo delle serie difficoltà dovuta alla nostra

inesperienza, ma che poi risolvemmo.
Chi è stato il primo presidente? - Sono stato io, ci
dice Giampiero Franchi, ricordo che non finivamo
mai di pagare le cambiali, ma l’entusiasmo che ci
univa era molto forte e ripensandoci meglio sono fe-
lice di com’è andata.
Com’era organizzato l’utilizzo dei campi? - Si la-
vorava tutti i giorni, per giocare occorreva prenotar-
si con largo anticipo dietro una tariffa oraria. Il cu-
stode si chiamava Egidio Bacchi ed era molto effi-
ciente. Insieme alla moglie Stefanina facevano delle

torte al testo straordinarie.
Quali furono le prime evoluzioni? -
Come prima novità ci fu l’illuminazione
notturna, poi arrivò quella ben più famo-
sa e costosa di un pallone gonfiabile che
fungeva da copertura di tutti e due i cam-
pi. La struttura così coperta fece rimane-
re la popolazione locale a bocca aperta.
Nel tempo si evolse anche la gestione or-

Foto anni ‘60 - Il campo da tennis davanti alla Basilica di proprietà dei
Frati Conventuali. Sullo sfondo si intravede a sinistra la Basilica di S.M.
degli Angeli, a destra la Domus Pacis. In piedi: Mariano Chiappavento,

Gabriele Moretti, Adamo Discepoli, Adelchi Ceccarani, Giampiero Franchi.
Accosciati: Mario Romagnoli, Massimo Tintori

ganizzativa che si trasformò in una s.r.l. realizzando
anche una piscina, altri campi ed altro.
Dopo più di 50 anni che cosa ricordate maggior-
mente? - Per aumentare la presenza nei campi instau-
rammo negli anni ’60 addirittura un Premio Nazionale
denominato “3T d’oro” riservato a giocatori e dirigen-
ti della nazionale di Tennis italiano che si erano con-
traddistinti durante la stagione. Ebbene, un anno, nel
1966, venne a ritirare il Premio addirittura il famosis-
simo doppio italiano formato da Nicola Pietrangeli e
Orlando Sirola. Che emozione stare al loro fianco.

Ed oggi che state qui che cosa vi viene in mente? -
Oggi siamo soddisfatti di come sono andate le cose.
Ne avremmo tante di situazioni ancora da raccontare,
ma vedere tanti bambini che giocano in questo mo-
mento su campi in terra rossa vuol dire che la nostra
lungimiranza è stata premiata. Siamo felici così.

L’ultima cambiale pagata per l’acquisto del pezzo di terra dove sorge il 3T
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L
a nuova opera di Paola Gual-
fetti, che rappresenta a suo
dire "l'immersione in un so-
gno, in un'atmosfera crepu-
scolare" per "ripercorrere un

cammino, quello della storia di ognu-
no di noi, un viaggio verso le nostre
radici", è per me in realtà una breve
storia dell'anima, che ripropone una
frase suggestiva: "Siamo andati avanti
così rapidamente in tutti questi anni che
ora dobbiamo sostare un attimo per
consentire alle nostre anime di raggiun-
gerci".
"L'anima ha bisogno di quiete - assi-
cura il cardinale Gianfranco Ravasi, in
un suo libro di grande rilievo -, di se-
renità e di distacco, che si nutre di ri-
flessione...".
Con l'appoggio di ricordi personali,
memorie e documenti conservati per
anni, l'autrice del libro riflette e rico-
struisce una storia, tratteggia un am-
biente, raffigura un costume: ingenuo,
nel senso antico della parola, e vale a
dire nobile.
Lontano dal frastuono della città, dal-
la rete degli impegni, dal flusso delle
cose e degli eventi, con un libro smil-
zo ma intenso, Paola Gualfetti ci of-
fre, con una tonalità deliberatamente
antiquata e suggestiva, ritratti straor-
dinari di personaggi tutti autentici, i
quali hanno avuto una loro onesta pic-
cola parte nel loro paese nativo, Mon-
tefranco (Valnerina ternana), in pace e
in guerra.
L'autrice rivisita i luoghi, rievoca i tem-
pi dei suoi familiari, ne rimedita gli
esempi e gli insegnamenti e ci intro-
duce nella sua personale esperienza che

Il libro è stato presentato dall’avvocato Giuseppe Caforio, con
un intervento sobrio ed efficace, presso il “Resort Valle di
Assisi”. Piacevolissimi gli intermezzi musicali

si intreccia inevitabilmente
con la vicenda della sua fa-
miglia, che si inserisce in
quella del paese e la rispec-
chia esemplarmente.
C'è, nel libro, della storia vis-
suta; ci sono eventi politici,
momenti di crisi, drammi in-
dividuali e collettivi: ciono-
nostante, il racconto è di as-
sai largo respiro, nel quale gli
elementi autobiografici sono
il tessuto connettivo.
L'autrice è l'Io narrante, di-
staccato e partecipe al tem-
po stesso, capace di ironie e
di paradossi ma non per que-
sto insensibile ad emozioni e
commozioni.
Una sottile melanconia per-
vade l'intera narrazione, ren-
dendola umanissima, garantendone la
sincerità, dando un senso speciale al
suo valore di testimonianza.
Giunti alla fine della riflessione, ci si
rende conto che la storia dell'anima
coincide con la storia dell'uomo, crea-
tura di Dio.
La breve navigazione lungo il fiume
di questa storia dell'anima approda ai
nostri giorni e si interrompe di fronte
all'inerzia del nostro pensiero attuale,
assuefatto a una comunicazione di
massa, soprattutto televisiva, senza
sfumature e approfondimenti.
Non è facile, e forse non è neppure pos-
sibile, trarre un bilancio univoco e rias-
suntivo dell'opera, ma in essa vi è
quanto basta per risvegliare lo spirito,
la coscienza, l'intelligenza e un po' di
amore.

Racconti di ordinaria meraviglia
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Racconti di ordinaria meraviglia



di FRANCO PROIETTI

• Un miliardo per Assisi colpita dal terremo-
to, viene donato dal Comune di Milano. Lo
delibera la Giunta Comunale con un proprio
stanziamento di 500 milioni, mentre il resto
proviene da una raccolta fondi. Intanto altre
scosse di terremoto del 5° grado della Scala
Mercalli si registrano con l’epicentro tra
Norcia, Sellano, Preci e Cerreto di Spoleto.
• Esce un numero speciale sul terremoto ad
opera della rivista francescana “Assisi Por-
ziuncola”. I frati non dimenticano i 43 se-
condi che scossero il Convento la notte del
26 settembre 1997, l’insonnia fino al matti-
no, e poi il sisma delle 11,42 che fece “con-
torcere le antiche mura”.
• A causa del terremoto, viene calata a terra la
statua della Madonna che si trova alla sommi-
tà della Basilica di S. Maria degli Angeli. La
statua di bronzo è opera di Guglielmo Cola-
santi, è alta sette metri e pesa diverse tonnella-
te. Realizzata intorno al 1930 fu restaurata alla
fine degli anni ’60 per essere indorata. La sta-
tua rimarrà davanti alla Basilica per essere espo-
sta alla venerazione dei fedeli.
• In occasione della calata della Madonna
degli Angeli, viene inaugurata una tensostrut-
tura (capace di ottenere ottocento posti a se-
dere) donata ai Frati Minori della “Porziun-
cola dal Comitato della sottoscrizione “Un
aiuto subito”, posta in essere dal “Corriere
della Sera” e da “Mediaset” per le celebra-
zioni religiose in attesa della riapertura defi-
nitiva della Basilica.
• Scompare un geniale figlio di San France-
sco: Padre Luciano Canonici. Aveva scritto
migliaia e migliaia di articoli, diretto diver-
se riviste, tenuto conferenze in tutt’Italia ri-
cevuto decine e decine di diplomi, ricono-
scimenti e premi ed annoverato tra i membri
di molte Accademie non ultima quella Pro-
perziana del Subasio. Era cittadino beneme-
rito di Santa Maria degli Angeli.
• Alla fine di Novembre viene riaperta dopo
gli eventi sismici, la Basilica Inferiore di San
Francesco e la Biblioteca del Sacro Convento.
• Vengono consegnati 84 containers nelle
zone terremotate del territorio Comunale di
Assisi (gli ultimi sei destinati alle Scuole
Elementari di Rivotorto).

VENT’ANNI FA

ACCADEVA A NOVEMBRE NEL 1997

ASSISI BASTIA
• Il Sindaco di Bastia Lazzaro Bogliari scrive al Commissario
straordinario per la ricostruzione Bruno Bracalente facendo
presente la necessità che nell’ambito dell’annunciata revisio-
ne delle fasce si tenga conto degli effettivi danni riportati an-
che a Bastia che ha bisogno di un aiuto concreto e la sua col-
locazione in “Fascia A”. (Verrà inserita con un’Ordinanza del
27 novembre 1997).
• I danni stimati del terremoto a Bastia sono di circa 3.697
milioni.
• La Caritas di Udine offre alla Parrocchia di Bastia un pre-
fabbricato di circa 550 mq ove si terranno le varie celebrazio-
ni liturgiche in attesa della riapertura della Chiesa Parrocchiale
di S. Michele Arcangelo seriamente danneggiata dal terre-
moto. La struttura viene collocata nell’area delle Suore Spa-
gnole in Via S. Rocco.
• Torna in funzione il centro Fieristico di Bastia con la mani-
festazione di “Expo Regalo”, il tradizionale appuntamento
promosso dalla Confcommercio. Sul piazzale nei pressi dei
box rimangono ancora le roulotte del campo allestito dal co-
mune per dare un tetto provvisorio alle circa 50 famiglie sfol-
late che ancora non hanno trovato una sistemazione.
• Dopo mesi di discussioni, lamentele e proteste più o meno
accese viene adottata a Bastia la nuova viabilità. Anche nella
frazione di Ospedalicchio si crea una qualche agitazione dopo
la chiusura dell’ingresso principale al paese e l’apertura dello
svincolo lungo la Superstrada.
• La Banda Musicale di Costano ricorda, come vuole la tradi-
zione, la ricorrenza di santa Cecilia, patrona della musica,
eseguendo un concerto nella chiesa parrocchiale con brani
classici e moderni. La Banda era stata fondata nel 1949.
• Il Bastia partecipa al Campionato di Eccellenza si trova in
cima alla classifica a pari merito con l’Orvietana, con punti
20 ma con una partita in meno. L’allenatore è Gugliemo Maz-
zetti mentre il Presidente è Franco Emili.
• L’Unitre di Bastia Umbra inaugura il suo nuovo anno acca-
demico. Illustra i 7 corsi la dott.ssa Adriana Barucchelli che
ne è la Presidente.
• Il Comune di Bastia approva all’unanimità il protocollo di
intesa per il gemellaggio con il Comune francese di Luz Sant
Sauver, città pirenaica a 19 Km. da Lourdes.
• Il prof. Franco Buia è nominato all’unanimità, nuovo Se-
gretario della Sezione di Bastia Umbra del Partito Popolare
Italiano.
• Viene inaugurata la Mostra Fotografica Documentale sui
venti anni di storia dell’A.S.P.A. L’Associazione Sportiva
Podisti Amatori di Bastia era stata costituita nell’aprile del
1978. L’attuale Presidente è Antonio Serlupini mentre gli al-
tri furono Giuseppe Conforto, Ezio Degli Esposti, Antonio de
Martiis e Carlo Domicoli.

DIARIO STORICO ASSISANO
FRANCESCANOFatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

Avvenimenti nei mesi di Novembre
nel MCMXXVI di Francesco Pennacchi

(Integrazioni)
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• 1 Novembre 1240 – Viene eletto Ministro Generale dei
Minori Aimone da Faversham, grande avversario di Frate
Elia.
• 3 Novembre 1427 – Irruzione notturna di banditi dal con-
tado di Nocera, respinta da Assisi senza molta strage.
• 4 Novembre 1433 – Sbaraglino del Corazza tradisce la
città ed è fatto prigioniero nella Rocca Maggiore.
• 4 Novembre 1896 – Transazione tra la S. Sede ed il Regio
Demanio per i beni demaniati da questo al Sacro Convento.
• 5 Novembre 1219 – S. Francesco, passato in Oriente, si
trova presente alla presa di Damiata.
• 6 Novembre 1251 – Innocenzo IV tornando da Lione,
giunge a Perugia e viene in Assisi.
• 8 Novembre 1472 – Sisto IV ordina a sue spese i restauri
al Convento nell’infermeria nuova edificata dall’Albornoz;
la scarpata o calce con statua, due ordini di logge nel Chio-
stro con cisterna nel centro edificati dal Pintelli; griglia al
sotterraneo; le due scale nei bracci della Chiesa Inferiore
per cui si va alla Chiesa Superiore.
• 9 Novembre 1210 – Patto di concordia giurato nella Piaz-
za di Assisi fra i Maggiori ed i Minori.
• 9 Novembre 1848 – Muore il B. Antonio Pennacchi, an-
giolo di carità e bontà.
• 10 Novembre 1430 – Martino V dà ai frati facoltà di pos-
sedere a nome della S. Sede.
• 11 Novembre 1596 – Il Vescovo Crescenzio Marcello pone
la prima pietra nella Chiesa dei Cappuccini, già Fraternita
di S. Antonio.
• 14 Novembre 1270 – Muore il Beato Rufino Cipi consan-
guineo di S. Chiara ed è sepolto nella Basilica.
• 14 Novembre 1570 – Francesco Bini sbaraglia un corpo
di Turchi sotto Nona in Dalmazia.
• 16 Novembre 1450 – Niccolò V sopprime l’Abbazia di
San Benedetto sul Monte Subasio e l’aggiunge alla mensa
capitolare di Assisi.
• 16 Novembre 1253 – Il Cardinale d’Ostia ottiene dal Papa
per Santa Chiara il privilegio dell’assoluta povertà.
• 18 Novembre 1566 – Giulietta Baglioni, signora di Betto-
na, figlia di Malatesta, accorda la vendita di grano al Custo-
de del S. Convento.
• 18 Novembre 1585 – Sisto V istituisce l’Arciconfraterni-
ta dei Cordigeri all’Altare Maggiore con precedenza su tut-
te le altre.
• 19 Novembre 1231 – Muore in Marburgo S. Elisabetta di
Turingia.
• 20 Novembre 1547 – A Francesco di Evangelista di Assisi,
maestro di grammatica, il Comune assegna otto fiorini l’anno.
• 23 Novembre 1375 – Giovanna Regina di Napoli prega il
Provinciale che permetta a fr. Leonardo suo confessore, di
esentarlo dal Capitolo.

STORIA
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CIAM S.p.A. 
  Guardare al futuro rima

I
n occasione dei 40 anni di CIAM,
incontriamo il suo Amministra-
tore Delegato Federico Malizia,
che rappresenta la seconda gene-
 razione di questa azienda in for-

te espansione. Un'eccellenza umbra
nella fornitura di design e tecnologia
per arredatori nel settore Ho.Re.Ca.
che, partendo dal nostro territorio ha
saputo porre delle solide basi per im-
porsi sui mercati internazionali e pro-
muovere nel mondo il nome dell’Um-
bria innovativa e produttiva, tanto che
negli ultimi 4 anni è passata dal 15% al
50% di esportazione dei suoi prodotti.

Federico come definisce la sua azien-
da? - La forza di CIAM è sempre stata
quella di precorrere i tempi e di alline-
arsi alle nuove esigenze del Mercato,
tanto che oggi la nostra è un’azienda
contemporanea, snella e flessibile che
mette al centro il prodotto, non più sem-
plice semilavorato ma vestito: perso-
nalizzabile, tecnologico e dal design
moderno, in poche parole prodotto ad
alto valore aggiunto reale e percepito.
Quali sono state nel tempo le intui-
zioni che l’hanno guidata fino ad
oggi? - CIAM è una realtà che punta
all’esclusività ed è orientata all’auto-
sufficienza produttiva grazie alla pro-
fessionalità di tutti i nostri dipendenti,
tanto che abbiamo realizzato, e in qual-
che caso brevettato, soluzioni innova-
tive che ora ci contraddistinguono tra i
vari player come produttori tecnologi-
camente avanzati, attenti ai particola-
ri. Per arrivare a questo risultato ab-
biamo studiato nuovi materiali mai
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usati prima nel nostro settore, come le
resine, il cemento, l’ottone brunito, il
ferro naturale, la ceramica di alta qua-
lità unite all’utilizzo di sistemi di illu-
minazione indiretta per esaltare l’espo-
sizione dei prodotti.
CIAM rappresenta senza dubbio un
esempio positivo di azienda familia-
re, in cui il passaggio generazionale
ha simboleggiato allo stesso tempo,
continuità e capacità di cambiamen-
to e dove, per dirla con Aristotele, il
tutto è maggiore della somma delle
sue parti. Quale è il segreto del vo-
stro successo? - Non parlerei tanto di
segreto quanto di dedizione e lungimi-
ranza. Io e la mia azienda abbiamo più
o meno la stessa età, tan-
to è vero che se
mio padre so-
stiene che per
lui la CIAM è
come un figlio,
per me è come
un fratello mino-
re da proteggere
e accompagnare
nella crescita co-
mune secondo le
proprie caratteri-
stiche ed inclina-
zioni. Fin da picco-
lissimo ho respirato a casa l’aria della
sfida imprenditoriale di avviare
un’azienda da zero, con tutti i rischi e
pericoli degli inizi. Di quegli anni mi
ricordo la caparbietà, il coraggio, il sa-
crificio, le discese e le risalite, il rigo-
re, la serietà umana e imprenditoriale,
tutte caratteristiche sovrapponibili in
maniera netta alla figura del fondatore
Giuseppe Malizia, che allora era mos-
so con forza e grinta dalla voglia di
emergere e distinguersi come uomo ed
imprenditore.
Come ricorda il suo ingresso in
CIAM? - Dei primi anni in azienda
ricordo l’impegno e le lunghe giorna-
te trascorse ad imparare l’utilizzo del-
l’AutoCAD e dei programmi per la
grafica 3D, la gestione della prima pun-
zonatrice automatica, i primi prototipi
strampalati di banchi e vetrine, le sere
passate in ditta fino a tardi aspettando
di caricare il camion, l’emozione e la
speranza delle prime fiere. Devo am-
mettere che dal primo giorno che sono
entrato in CIAM mi sono sempre dato

di ILARIA BELLINI

da fare per “tirare il carretto” e non es-
sere a traino: tutto è servito per formar-
mi come uomo e capitano e avere quel-
la consapevolezza per sognare e ridi-
segnare la CIAM del futuro pur rima-
nendo fedele alle origini.
Da allora ne ha fatta di strada! Le
andrebbe di raccontaci con un rapi-
do excursus la CIAM delle origini e
quella che sta disegnando per il fu-
turo? - In effetti la strada percorsa è
stata tanta. Da 2 dipendenti siamo ar-
rivati a 125, lo stabilimento di Petri-
gnano è 200 volte più grande del pri-
mo laboratorio, il catalogo conta oltre
15.000 prodotti a listino e il mercato
estero supera per la prima volta quello
nazionale, numeri che mi riempiono di
orgoglio e fiducia per il futuro. Inol-
tre, negli ultimi 7 anni abbiamo aumen-
tato il fatturato del 100%, incrementa-
to le vendite all’estero del 500%, mi-
gliorato la posizione finanziaria netta
e acquisito clienti del calibro di Prada-
Marchesi, LBM del gruppo LVHM

(Louis Vuitton), Illy, McDonald’s, Auto-
grill, Starbucks e di avere una quota ven-
dite all’estero in costante aumento.
CIAM ha festeggiato l’ambìto traguar-
do dei 40 anni, rivoluzionando il mar-
chio aziendale, realizzando un manuale
monografico di ben 800 pagine e lan-
ciando sul mercato un nuovo prodotto
ad alta tecnologia: insomma ha davve-
ro fatto le cose in grande stile. - In ef-
fetti sì, abbiamo presentato in anteprima
tutte le novità realizzate in occasione del
40° anniversario ad Host, una delle più
importanti fiere di
settore tenutasi dal
20 al 24 ottobre
scorso a Milano. Il
nuovo manuale mo-
nografico unito al
nuovo marchio rap-
presenta una tappa
fondamentale del
percorso orientato
verso l’eccellenza e
l’esclusività del no-

Federico Malizia
Ceo di Ciam S.p.A
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di ILARIA BELLINI

da fare per “tirare il carretto” e non es-
sere a traino: tutto è servito per formar-
mi come uomo e capitano e avere quel-
la consapevolezza per sognare e ridi-
segnare la CIAM del futuro pur rima-
nendo fedele alle origini.
Da allora ne ha fatta di strada! Le
andrebbe di raccontaci con un rapi-
do excursus la CIAM delle origini e
quella che sta disegnando per il fu-
turo? - In effetti la strada percorsa è
stata tanta. Da 2 dipendenti siamo ar-
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gnano è 200 volte più grande del pri-
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nazionale, numeri che mi riempiono di
orgoglio e fiducia per il futuro. Inol-
tre, negli ultimi 7 anni abbiamo aumen-
tato il fatturato del 100%, incrementa-
to le vendite all’estero del 500%, mi-
gliorato la posizione finanziaria netta
e acquisito clienti del calibro di Prada-
Marchesi, LBM del gruppo LVHM
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dite all’estero in costante aumento.
CIAM ha festeggiato l’ambìto traguar-
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monografico di ben 800 pagine e lan-
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ro fatto le cose in grande stile. - In ef-
fetti sì, abbiamo presentato in anteprima
tutte le novità realizzate in occasione del
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importanti fiere di
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nuovo manuale mo-
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percorso orientato
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Federico Malizia
Ceo di Ciam S.p.A

FORNITURA PER ARREDATORI BAR, PASTICCERIE, GELATERIE E RISTORAZIONE

40 anni di successi
anendo attenti alle proprie origini
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stro saper fare, uno strumento di comu-
nicazione fortissimo che parla il linguag-
gio dei progettisti e dei designers attra-
verso il concetto di progetto aperto, rea-
lizzabile solo se si ha di fronte un’azien-
da flessibile e professionale pronta a ma-
terializzare le idee. Il manuale ripercor-
re, inoltre, la storia e i successi dell’azien-
da, racchiude tutti i nostri prodotti e la
filosofia che ne è alla base. Abbiamo, in-
fine, aperto il sipario su Mirror, banco
espositivo nato proprio per celebrare i 40
anni e che incarna completamente il lin-

guaggio contem-
poraneo dei nuovi
prodotti, dove for-
me pure si mesco-
lano a materie vive
e alla grande atten-
zione per il detta-

glio, vestendo
una tecnolo-
gia sofisticata ed innovativa.
Sempre più spesso i grandi Gruppi
italiani investono in azioni sociali e
di welfare a favore dei dipendenti e
della comunità locale. Cosa ne pen-
sa? - Sono convinto che il welfare rap-
presenti un investimento importante
per lo sviluppo delle realtà imprendi-
toriali, in quanto tali attività tengono
conto delle reali esigenze dei dipenden-
ti e sono utili a consentire una miglio-
re integrazione tra vita lavorativa e vita
privata. A questo proposito, alla fine
dello scorso anno i dipendenti CIAM
hanno usufruito di un modello di wel-
fare composto da misurazioni per la
prevenzione di alcune patologie e mo-
menti formativi volti a diffondere buo-
ne pratiche per favorire scelte indivi-
duali sempre più salutari. I risultati
sono stati molto soddisfacenti, tanto
che l’iniziativa è stata valutata come
ammirevole e promotrice di serenità da

oltre il 70% dei dipendenti, i quali han-
no modificato il proprio stile di vita.

È, inoltre, emerso che i valori e i com-
portamenti praticati in azienda sono co-
erenti con quelli personali e viene chia-
ramente riconosciuto il contributo del
lavoro di ognuno nel raggiungimento

degli obiettivi. Infine, consapevoli del-
l’importanza di condividere spazi e
idee, abbiamo creato due nuove aree
all’interno della nostra sede: l’area
Lounge, uno spazio open, dinamico e
curato, dove poter creare sinergie con
altre realtà del territorio ed ospitare
eventi, incontri e contest per giovani
designer e il “CIAM Museum”, un am-
biente accogliente e raffinato dedicato
all’esposizione di prodotti e novità.
Entro fine anno installeremo un nuo-
vo impianto di climatizzazione dell’in-
tero stabilimento per migliorare l’am-
biente lavorativo sia in estate che in
inverno, un investimento questo di ol-
tre 600mila euro.

CIAM, un’azienda con l’artigianalità
nel cuore e l’innovazione nella mente,
grata agli uomini e alle donne che ogni
giorno contribuiscono a farla crescere.

Ciam Museum

I coniugi Malizia con
Carlo Cracco. Foto
presso locale “Carlo e
Camilla in Segheria”
(Milano)

Ciam HOST 2017

Ciam HOST 2017
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SPAZIO AL WELFARE AZIENDALE
UMBRA CUSCINETTI

N
umerose sono

le iniziative di
carattere extra
lavorativo mes-
se in atto in fa-

vore dei propri dipendenti
e dei loro familiari per sod-
disfare dei bisogni non
sempre accessibili a tutti.
Molto spesso le aziende
trascurano l’importanza
del benessere psicofisico
dei loro collaboratori e
questo non comporta solo
una “svista” da un punto di
vista etico ma soprattutto
una riduzione della buona
produttività aziendale.
Sotto questo punto di vista
Umbra è stata da sempre
una realtà all’avanguardia,
in grado di mettere a dispo-
sizione dei propri dipen-
denti un piano di servizi
costruito in oltre trent’an-
ni e offerto senza distinzio-
ne a tutti i dipendenti, sia-
no essi a tempo determina-
to e indeterminato, che ap-
prendisti o stagisti.
Uno dei maggiori progetti
volti a soddisfare le esigen-
ze in ambito di salute dei
circa 700 collaboratori del-
la Umbra Cuscinetti è sta-
to realizzato nell’aprile
2016 grazie alla collabora-
zione con UniSalute. Il
progetto consiste nella sti-

pula di un’assicurazione
sanitaria integrativa che
copre il dipendente e i fa-
miliari fiscalmente a cari-
co con costo interamente a
carico dell’Azienda. Inol-
tre, il collaboratore può ac-
quistare autonomamente la
copertura per coniuge e fi-
gli non fiscalmente a cari-
co. Punto di forza della co-
pertura sanitaria integrati-
va è il pacchetto prevenzio-
ne completamente gratuito
dedicato al dipendente.

Inoltre, sempre a favore del
nucleo familiare l’azienda
organizza, attraverso il suo
CRAL, ormai da più di 7
anni il Campus estivo de-
dicato ai bambini dei di-
pendenti con età compresa
tra i 4 ed i 13 anni, durante
il periodo della chiusura
estiva delle scuole dalle ore
8:30 alle 16:00. Le fami-
glie partecipano al costo
con un piccolo contributo
a settimana, le modalità di
adesione sono estrema-
mente flessibili, infatti si
può scegliere di iscrivere i
bambini su base settimana-
le. Il tutto viene organizza-
to in collaborazione con
una squadra di professioni-
sti che coordina le attività
didattiche e ricreative dei
bambini, per offrire non un
servizio di custodia ma una
vera e propria attività for-
mativa legata ad una spe-
cifica tematica.

Infine, uno degli ultimi
progetti nati riguarda l’area
della produzione: gli ope-
rai. Da gennaio 2018, gra-
zie all’aiuto di un profes-
sionista, partirà un proget-
to volto a gestire e preve-
nire i disturbi muscolo
scheletrici all’interno del
contesto lavorativo. Trami-
te strumenti di valutazione
diretti e indiretti ciascun
operaio potrà prendere
consapevolezza del suo
stato posturale, del suo li-
vello di disturbi muscolo
scheletrici e della sua con-
dizione di peso corporeo.
Grazie ai consigli che ver-
ranno lasciati, ogni opera-
io avrà a disposizione del-
le conoscenze in più da
poter mettere in atto sia
durante il lavoro che duran-
te la vita extra lavorativa.
Per UmbraGroup la perso-
na rimane il cuore pulsan-
te di ogni attività!

Che Umbra sia attenta all’ambiente, alla salute e alla sicurezza dei lavoratori
è ormai noto. Ma cosa fa l’Azienda folignate quando si parla di welfare?
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L 
o scorso aprile hanno

    avuto inizio i lavori per
    l’eliminazione del ri-
   schio sfondellamento
  dei solai della scuola

primaria Don Bosco di Bastia
Umbra, a cui sono stati aggiunti
ulteriori interventi migliorativi
dell’edificio scolastico. La strut-
tura, costruita alla fine degli anni
Trenta, era stata sottoposta ad un
controllo dei solai già prima del
terremoto che lo scorso ottobre
ha colpito anche l’Umbria. Pre-
so atto dei risultati relativi ai so-
lai, in un clima di incertezza e
paura generata dall’evento sismi-
co, l’amministrazione comunale
ha accelerato le procedure per la
messa a bilancio di economie per
la copertura finanziaria dei lavo-
ri e poter anticipare l’intervento
rispondendo alle sollecitazioni
della cittadinanza. Il Consiglio
Comunale ha votato, infatti, in
modo unanime la variazione del-
la programmazione triennale del-
le Opere Pubbliche (2016-2018).
L’Amministrazione comunale,
con l’assessore ai lavori pubblici
Catia Degli Esposti, e la direzio-
ne didattica, guidata dal prof.
Giovanfrancesco Sculco, hanno

coordinato i lavori nell’edificio
scolastico di via Roma, disponen-
do da aprile, dopo le vacanze di
Pasqua, il trasferimento delle
quindici classi e della Direzione
didattica del Circolo in altri plessi
scolastici del territorio comuna-
le: 3 classi al plesso Fifi e 3 alla
scuola media, 3 classi al plesso
per l’Infanzia ‘Pascoli’; 3 classi
al plesso primaria di Ospedalic-
chio e 3 classi all’Istituto ‘Bon-
ghi’ in Viale Giontella. Dopo sei
mesi continuativi di cantiere, tutti
gli alunni della Don Bosco si pre-
parano a “tornare a casa”. I lavo-
ri all’edificio sono stati curati
della Ditta Immobiliare M2 di
Castiglione del Lago, assegnata-
ria dell’appalto. L’intervento è
stato progettato dagli ingegneri
Andrea Cucchiarini ed  Emanue-
le Mori e dai geometri comunali
Cristina Agostini e Massimilia-
no Pambianco.
Assessore Degli Esposti, gli in-
terventi sono stati motivati dal
terremoto del 2016? –  Attraver-
so risorse con bando regionale
indetto dal Ministero dell'Istru-
zione, dell'Università e della Ri-
cerca avevamo già svolto un con-
trollo dei solai di alcuni plessi. A

seguito di verifiche
si era deciso di pro-
cedere prima ai la-
vori alla Scuola Co-
lomba Antonietti,
che presentava ur-
genti criticità, e poi
alla Don Bosco. Gli
eventi sismici han-
no richiesto nuovi
sopralluoghi di tec-
nici per valutare la
solidità delle strutture e la vulne-
rabilità sismica degli edifici. Alla
luce degli ulteriori riscontri effet-
tuati, agli interventi di risistema-
zione dei solai sono stati aggiun-
ti lavori strutturali di migliora-
mento sismico dell’edificio. Ave-
vamo preso l’impegno di inter-
venire quanto prima possibile ed
oggi lo onoriamo. Garantire la si-
curezza è un aspetto a cui tenia-
mo molto.
Quando torneranno gli alunni
nella scuola? – Stiamo program-
mando il rientro con la direzione
didattica, verosimilmente tutte le
classi saranno nella struttura en-
tro fine novembre. L’operazione
di trasferimento non è semplice,
dovendo gestire sia le esigenze
didattiche sia quelle specifiche
degli studenti. Ringrazio la dire-
zione didattica per la grande di-
sponibilità che sta fornendo sia
ora che durante tutto il percorso
condiviso.
Come sono state prese le scelte
di trasferimento dello scorso
aprile? – Abbiamo innanzitutto
voluto che le attività potessero
continuare in edifici scolastici
piuttosto che in altro tipo di strut-
tura per non destabilizzare gli
alunni, vista la loro giovanissima
età, e per la considerazione che i
locali scelti fossero già idonei ri-
ducendo tempi e costi del trasfe-

rimento. Fortunatamente è stato pos-
sibile ridistribuire le classi in moduli
nei diversi edifici comunali. Per gli
alunni trasferiti ad Ospedalicchio,
vista l’oggettiva distanza dal centro
cittadino, l’Amministrazione ha mes-
so a disposizione uno scuolabus gra-
tuito con base di partenza dalla piaz-
za di Bastia 2.
Quali interventi sono stati svolti
nello specifico? – Nella progettazio-
ne abbiamo affiancato indagini più
approfondite alle strutture, sfruttan-
do i lavori in essere per garantire an-
che un miglioramento dal punto di
visto sismico. Gli interventi totali
sono stati: messa in sicurezza dei so-
lai e migliorie strutturali, rifacimen-
to dei servizi igienici, sostituzione
della pavimentazione di tutto l’edifi-
cio, miglioramento della struttura mu-
raria esterna nelle parti deteriorate, so-
stituzione dei corpi illuminanti nor-
mali e di emergenza in tutto l’edifi-
cio, istallazione di un sistema ad ul-
trasuoni di protezione dai piccioni. Il
Comune ha partecipato anche ad un
bando regionale per l’efficientamen-
to energetico della scuola, che preve-
de la sostituzione degli infissi esterni
e l’impianto di riscaldamento. Tale in-
tervento verrà realizzato quando ci sa-

RIAPRE LA SCUOLA PRIMARIA 
Terminati i lavori, gli alunni della Don Bosco si preparano a “tornare a casa”. 

e migliorie sono stati completati. La scuola edificata a fine anni Trenta si 

di SARA STANGONI

Catia Degli Esposti
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cio, miglioramento della struttura mu-
raria esterna nelle parti deteriorate, so-
stituzione dei corpi illuminanti nor-
mali e di emergenza in tutto l’edifi-
cio, istallazione di un sistema ad ul-
trasuoni di protezione dai piccioni. Il
Comune ha partecipato anche ad un
bando regionale per l’efficientamen-
to energetico della scuola, che preve-
de la sostituzione degli infissi esterni
e l’impianto di riscaldamento. Tale in-
tervento verrà realizzato quando ci sa-

RIAPRE LA SCUOLA PRIMARIA 
Terminati i lavori, gli alunni della Don Bosco si preparano a “tornare a casa”. 

e migliorie sono stati completati. La scuola edificata a fine anni Trenta si 
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Catia Degli Esposti
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8/9/10 dicembre
Benedicta Umbria

ranno assegnate le risorse.
Quali i costi sostenuti per
tutti gli interventi? – Il qua-
dro economico complessivo è
di 610mila euro. Tengo a pre-
cisare che si tratta di risorse
interamente provenienti dal
bilancio comunale, per le qua-
li abbiamo valutato ogni ma-
novra specifica, come fatto
sempre in questi anni per gli
interventi ordinari e straordi-
nari destinati alle scuole. C’è
sempre una forte attenzione
su questo tema nelle scelte di
bilancio. Se i risultati della
scuola Don Bosco si sono ot-
tenuti bene e nei tempi con-
cordati, grande merito va dato
agli uffici comunali che han-
no lavorato e risposto con efficienza
ad ogni necessità e richiesta. Sappia-
mo bene che c’è grande aspettativa

“DON BOSCO”
Gli interventi di messa in sicurezza
presenta oggi in un restyling completo

Degustazioni gratuite, concerti gospel, laboratori, visite gui-
date, conferenze e cene a tema, nel week-end dell’Imma
colata. Un evento eccezionale e ricco di suggestione

quello che il Comune di Bastia Umbra ospiterà dall’8 al 10
dicembre.
Benedicta Umbria, vincitore del primo posto del PSR Umbria
dedicato ai prodotti in filiera corta, consentirà agli ospiti di assa-
porare il Natale rivivendo l’atmosfera benedettina, attraverso sa-
pori, profumi, musica e allestimenti a tema.

“La Piazza e il Centro storico saranno i luoghi in
cui si snoderà un percorso sensoriale”, afferma
l’Assessore alla Cultura Claudia Lucia “durante
il quale verranno degustati i prodotti tipici della
cultura monastica e legati ai luoghi della tradi-
zione, saranno realizzate visite guidate, labora-
tori e mostre all’interno dell’incantevole Mona-
stero di Sant’Anna” conclude.
Ad esaltare l’essenza spirituale della kermesse sarà

il concerto, realizzato in collaborazione con Musa Winter, di
Amazing Grace Gospel Choir, uno tra i più prestigiosi cori go-
spel presenti in Italia. Diretto dal Maestro Timothy Martin, teno-
re e performer afro-americano noto nella scena nazionale ed in-
ternazionale, l'Amazing Grace donerà al pubblico uno spettaco-
lo ricco, coinvolgente ed emozionante in cui i ritmi trascinanti
della musica black si alterneranno ai toni spiritual e tradizionali
tipici di questa particolare forma di blues.
Durante tutto il week-end sarà possibile scoprire luoghi normal-
mente chiusi al pubblico quali l’orto, la Biblioteca ed il Chiostro
del Monastero, partecipare a laboratori su erbe spontanee, pro-
dotti della tradizione e danze sacre, assistere a conferenze sulla
Regola benedettina e degustare gratuitamente assaggi di olio,
vino, cereali e salumi facenti parte della produzione del partena-
riato Benedicta, al quale partecipano aziende di altissimo livello
qualitativo come Fondazione per l’Istruzione Agraria, Az. Agri-
cola Tenuta Baroni Campanino, Az. Agricola La Tavola dei Ca-
valieri e Az. Agricola Monastero di San Biagio.
La mission del partenariato è, infatti, quella di dare la possibilità
ai consumatori di conoscere ed assaporare gratuitamente pro-
dotti in filiera corta, forieri di una storia antica, poiché nati in
luoghi monastici, che merita di essere raccontata ed apprezzata.
Un’occasione da non perdere per vivere un viaggio alla scoperta
di tesori d’arte, musica e sapori tradizionali.
Info: www.benedictaumbria.it

In Piazza Mazzini per vivere l’atmosfera
natalizia all’insegna di Bellezza,

Bontà e Benessere

ASSESSORATO ALLA CULTURA

Claudia Lucia

su questo importante inter-
vento e noi siamo soddisfatti
di quanto realizzato.

Panoramica della scuola Don Bosco con i
nuovi giochi sistemati nei giardini pubblici

Oltre alla messa in sicurezza
di tutta la struttura i nuovi

 bagni sono più moderni e colorati

Tutti i pavimenti hanno
la superficie in laminato
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“C’è carenza di progetti
per il futuro”

A
nche oggi, che
è fuori dagli
impegni politi-
ci locali, Van-
nio Brozzi non

è estraneo a quanto sta succe-
dendo nel panorama naziona-
le e di riflesso nel nostro terri-
torio.
Le recenti elezioni dei segre-
tari dei circoli bastioli han-
no visto appena 70 votanti.
Da cosa si deve, secondo lei,
questo forte calo di interes-
se? – Il Partito Democratico è
attualmente molto in discus-
sione a livello nazionale, ri-
spetto alle prospettive per il
quale era nato, e questa perce-
zione si riflette anche nel pa-
norama locale. È mancante a
livello di proposta elettorale.
Credo che si debba iniziare a
rispondere a questioni ben pre-
cise, una su tutte “come ridi-
stribuire la ricchezza”. Perso-
nalmente mi sono allontanato
dal dibattito, perché non mi ri-
trovo nell’attuale sistema po-
litico locale.
Per molti cittadini il PD di
Bastia Umbra presenta pro-

Intervista a VANNIO BROZZI, sindaco di Bastia Umbra dal 1985 al 1995

Nominato assessore all’età di 25 anni, Vannio Brozzi è stato sindaco di Bastia
Umbra per due mandati, come candidato del Partito Comunista Italiano. Ha poi
sostenuto la nascita del Partito Democratico, è stato consigliere regionale ed

ha ricoperto la carica di segretario del PD di Bastia Umbra fino al 2014
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blemi di leadership. In Italia
sta nascendo il Movimento
Democratico Progressista.
Pensa che possa prendere
piede anche a Bastia? - Ba-
stia è lo specchio di una realtà
nazionale. L’ultimo Congres-
so ha dimostrato come il dibat-
tito sia sempre più difficile.
Non è una questione di perso-
ne, a mio avviso, ma piuttosto
di consolidare le posizioni e il
programma politico. Si era cer-
cato un rinnovamento nella
classe dirigente, ma va raffor-
zata la completa evoluzione
del Partito.
Se lei fosse stato ancora sin-
daco, come si sarebbe com-
portato di fronte all’inter-
vento sul ponte di Bastiola?
– Reputo che la scelta fatta sia
frutto di un grande errore di va-
lutazione sui tempi di realiz-
zazione. Si poteva privilegia-
re un percorso più rapido, sono
passati già quasi due anni dal-
la chiusura e ne avremo di
fronte altrettanti prima che la
circolazione torni alla norma-
lità. Ma nel frattempo gli ac-
cessi su quella zona diminui-
scono ogni giorno di molte
unità ai danni delle attività
commerciali, compresa la stes-
sa Farmacia Comunale.
Rispetto al piano Franchi? –
La burocrazia sta completa-
mente manovrando la scelta
politica e questo è un errore.
C’è bisogno di responsabilità
nelle scelte forti. Rispetto al
Piano Franchi credo che si stia
consegnando una pesante ere-
dità alle future amministrazio-
ni, di qualsiasi colore saranno.
È evidente a tutti che il settore

immobiliare è in cri-
si, in particolare a
Bastia Umbra, dove
stiamo assistendo ad
una riduzione delle
economie dal com-
parto industriale e
commerciale. Non è
un caso che siano di-
minuiti anche i resi-
denti. Credo che
questo piano merita-
va una presa di posi-
zione differente, con
il coraggio di cam-
biarlo e rimettere in
discussione scelte
fatte negli anni pas-
sati, confrontandosi
maggiormente con
gli stessi cittadini e le
loro esigenze di oggi.
Quando si dirottano
le economie del bilancio co-
munale in determinate opere
pubbliche, si stanno investen-
do i soldi degli stessi cittadini
per un’operazione a discapito
di altre. Siamo sicuri che ai cit-
tadini di Bastia servivano al-
tre 110 appartamenti?
Cosa pensa di quanto avve-
nuto con il provvedimento
restrittivo durante il Palio de
San Michele? – È stato gesti-
to male il problema, scatena-
tosi dopo gli accadimenti di
Palio Open. Siamo arrivati ad
un punto in cui la classe diri-
gente del Palio de San Miche-
le va rafforzata: è un evento
imprescindibile per Bastia,
l’unico capace di coinvolgere
una quota importante della po-
polazione e diverse generazio-
ni. Necessita impegni ed inter-
venti seri, anche economici, e

Dopo le elezio-
ni dei segretari
dei circoli del
Partito Demo-
cratico di Ba-
stia Umbra:
Giacomo Piz-
zardi (Bastia
Centro); Ga-
briella Boncia-
relli (Cipresso-
O s p e d a l i c -
chio); Giusep-
pe De Tomma-
so (Bastia Co-
stano-San Lo-
renzo), l’as-
semblea ha
eletto anche i
delegati provin-
ciali che sono
risultati Erigo
Pecci, Nadia
Settequattrini e
Pasquale Bor-
garelli. Leonardo Miccioni è il
nuovo segretario.
Su un totale di 223 iscritti, per
il Circolo di Bastia Centro i vo-
tanti sono stati 38, per Ospe-
dalicchio 21, per Costano 11.

I delegati all’Assemblea del-
l’Unione Comunale, sabato
11 novembre,
sono stati im-
pegnati nel-
l’elezione del
nuovo segre-
tario carica at-
tualmente ri-
coperta da
Giacomo
G i u -
lietti.

Giacomo Giulietti
verso la conferma

da Segretario

PARTITO
DEMOCRATICO

una gestione più forte, altri-
menti i problemi saranno solo
in crescita.
Lei è stato sindaco certamen-
te in un’epoca differente. Se
lo diventasse oggi, cosa fa-
rebbe per valutare le scelte?
– Ammetto che oggi non sa-
rebbe semplice, per questo
guarderei in modo attento
come si muovono le realtà an-
che fuori dall’Italia. È fonda-
mentale oggi trovare soluzio-
ni sempre più innovative, per
le quali è necessaria capacità
e inventiva. Non vedo questo
slancio nell’attuale Ammini-
strazione, c’è troppo provin-
cialismo. Per amministrare
bene si deve portare “qualco-
sa di nuovo”. L’attuale pro-
gramma politico mi sembra
carente di progetti per il futu-
ro di Bastia.

Giacomo
Pizzardi

Gabriella
Bonciarelli

Giuseppe
De Tommaso

Giacomo Giulietti
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Ascoltare il feedback anche
quando non è positivo

CONFCOMMERCIO - BASTIA UMBRA

I
n chiave moderna si può ricondurre tutto ad un termi-
ne mutuato dall’ormai immancabile lessico anglosas-
sone: feedback, questo è il termine che sempre più
spesso sentiamo citare. Volendo si potrebbe applicare
questo termine o, se preferite, l’aforisma iniziale ad

ogni scelta che facciamo nella vita noi comuni mortali come
genitori, imprenditori, dipendenti e quanto altro vogliamo elen-
care. Anche se non lo inquadriamo quasi mai in questi termini
il feedback è tutta quella serie di risposte, informazioni o com-
portamenti che riceviamo di ritorno ad ogni nostra azione o
parola ed è in grado di condizionare l’atteggiamento dei nostri

interlocutori a riguardo.
Ciascuno di noi, ammesso che sia dotato di una coscienza critica, si preoccupa di analizzare
ed elaborare le informazioni di ritorno e le tiene in debito conto sia per sviluppare azioni
successive che per correggere quelle passate. Esistono invece alcuni soggetti che sembrano
tenere in poca considerazione questo “eco” di ritorno e precisamente quelle “entità superio-
ri” che sono i nostri politici.  Se costoro, a tutti i livelli, tenessero in considerazione alcuni
parametri che sono espressi quotidianamente da esperti o semplici cittadini, nei salotti tv
piuttosto che nelle piazze e ammesso che siano anch’essi dotati di un minimo di coscienza
critica, si accorgerebbero che il feedback o l’eco che dir si voglia non è positivo come
invece sembrano credere.  E se c’è qualcuno che tace e qualcun altro che manifesta aperta-
mente il suo dissenso, se c’è chi si allontana dalla politica e chi esprime sempre più deci-

samente un voto di pro-
testa, se c’è qualcuno
che non condivide alcu-
ne scelte contrariamen-
te a chi continua ad ab-
baiare alla luna risulta
quanto mai evidente
che il feedback non è
positivo.  Se ci ragio-
nassimo su attentamen-
te scopriremmo tantis-
simi messaggi da cam-
biare se vogliamo che
l’eco sia di nostro gra-
dimento e c’è chi, con
ragionevolezza ed
umiltà riesce a farlo e
chi invece si autocom-
piace delle sue scelte
semplicemente fregan-
dosene di tutto e di tut-
ti. Sembra lontanissimo
ma “quasi domani” ci
saranno nuove elezioni
e il risultato potrebbe
essere decisamente in-
fluenzato dall’eco del
messaggio inviato.

di MARCO BRUFANI

Ottobre  2002 Stoccol-
ma, durante la ceri-
monia di assegnazio-

ne del premio Nobel, accade
un fatto inedito: l’ambito ri-
conoscimento per l’economia
viene assegnato allo psicologo israeliano
Daniel Kahneman insieme all’economi-
sta Vernon Smith, “per aver integrato i
risultati della ricerca psicologica nella
scienza economica”.
Cosa c’entra uno psicologo con l’eco-
nomia? Il professor Kahneman  ha indi-
viduato gli errori (bias) di comportamen-
to e le scorciatoie mentali che noi com-
piamo durante il processo decisionale, di-
mostrando come la psicologia influenzi
tutte le nostre scelte, comprese quelle in
campo finanziario. Errori dettati da con-
vinzioni radicate, abitudini consolidate o
timore della perdita, dovuti all’eccessiva
disponibilità di informazioni che, causa la
loro facile reperibilità, vengono ritenute
indiscutibilmente autentiche. Errori dettati
dalla troppa confidenza (overconfidence)
che ognuno di noi ha nelle proprie capa-
cità.
Una ricerca ha infatti dimostrato che la
maggior parte degli automobilisti ritiene
di guidare molto meglio della media. Da
quel momento il binomio psicologia/eco-
nomia ha di fatto aperto la strada a quella
che oggi viene definita “Finanza Com-
portamentale”.
Ottobre 2017 Stoccolma, il premio Nobel
per l’economia viene assegnato al profes-
sor  Richard Thaler, professore di econo-
mia comportamentale all’Università di
Chicago. Ancora una volta il binomio eco-
nomia/psicologia, dimostrata dall’esperi-
mento della “mosca nel water”. Questo
esperimento, effettuato nei bagni pubbli-
ci della città di Amsterdam, ha scientifi-
camente provato la teoria di Thaler secon-
do la quale, mettendo una mosca finta a
galleggiare nei wc degli uomini, il costo
della loro pulizia diminuisce.
In pratica i frequentatori dei bagni, usan-
do la mosca come bersaglio, si concentra-
no maggiormente nella mira e fanno più
attenzione nello svolgimento dei loro bi-
sogni. Risultato: i costi di pulizia e manu-
tenzione dei servizi igienici sono diminu-
iti dell’80%!
Avvisi ed ammonimenti alla buona edu-
cazione difficilmente portano agli stessi
risultati. Cerchiamo di imparare quindi a
riconoscere e gestire i nostri limiti in ma-
niera da trasformarli in forza per scelte più
consapevoli e razionali!

Newsletter completa sul mio sito digitando:
Alfabeto Fideuram Marco Brufani.

marco.brufani@spinvest.com
cell. 335-6846723

https://alfabeto.sanpaoloinvest.it/marco.brufani

di SAURO LUPATTELLI

ECONOMIA numero 8 - NOVEMBRE 2017

LA FINANZA
COMPORTAMENTALE

Private Banker

di ANGELO CARENA

L'OTTIMISMO
DEL COMMERCIO

L’ottimismo del com-
mercio  o, meglio an-
cora, il commercio ot-

timista.
Dopo tanti articoli di critica,
questa volta proviamo ad es-
sere ottimisti, in fin dei con-
ti il commerciante nella sua
indole profonda è sicura-
mente un ottimista nato e
dunque,.....
...............................................
ma forse................................
........... sicuramente...............
...................positività.............
........certo...............................
cercare bene .........................
....l'ottimismo......................
.......la realtà.......................
tutti sappiamo.......................
senz'altro ...............................
in fondo ............................
continue sorprese ..................
radioso domani .....................
.........verso il futuro..............
..............................................
con certezza...........................
..............................................
il commercio del doma-
ni...........................................
.............................................
mah......................................
ci sarà...................................
dentro di noi........................
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Scusate ma meglio di così
non sono riuscito a fare, co-
munque per il prossimo nu-
mero avrò tutto il tempo ne-
cessario per studiare a fon-
do l'argomento e vedrete
che riuscirò a parlare anche
di ottimismo commerciale.
MAH!! FORSE!!!!!

La vita è come un eco: se non ti piace quello che ti rimanda
devi cambiare il messaggio che invii (James Joyce)



di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

DONNA E IMPRESA:
il “Gentil Sesso”
dal valore aggiunto

Evacuazione dei
prodotti della

combustione dei
Piani di Cottura

domestici

In alcune cucine, per mancan-
za degli appositi sfiati, sono in
stallate cappe a filtri. Questi si-

stemi non espellono i vapori di
cottura all’esterno, ma semplice-
mente filtrano l’aria aspirata e la
immettono di nuovo in cucina; ov-
viamente questo non basta. Se-
condo la norma sul gas UNI 7129/
2015, quando in cucina non è in-
stallata una vera cappa sfociante
all’esterno oppure un elettroven-
tilatore, è obbligatorio che siano
realizzate due aperture permanen-
ti:
- l’Aerazione, posta in alto e nel-
lo stesso locale dei fornelli
- la Ventilazione, posta in basso.
Questa apertura, solo nel caso di
utilizzo del gas metano, può es-
sere realizzata anche in un locale
attiguo.
La superficie minima di ciascun
foro deve essere pari a 100 cm
quadrati  per un totale di 200 cm
quadrati. Inoltre, nel caso di pia-
no di cottura privo del dispositi-
vo di sorveglianza di fiamma (ter-
mocoppia), la dimensione mini-
ma di uno dei due fori aumenta a
200 cm quadrati a seconda del tipo
di gas utilizzato (quello in alto per
il gas metano e quello in basso per
il GPL). E’ ammessa l’evacuazio-
ne dei prodotti della combustione
di apparecchi di cottura con la ter-
mocoppia servendosi soltanto di
cappa a tiraggio naturale, cappa
aspirante elettrica o ventilatore,
quando sono soddisfatti i seguen-
ti requisiti:
- nessun apparecchio di tipo B o
A e/o nessun piano di cottura sen-
za termocoppia installato nel lo-
cale
- portata termica massima del pia-
no di cottura non maggiore di 15
kW
- volume del locale di installazio-
ne non inferiore a 20 m cubi
- presenza nel locale di installazio-
ne di porte, finestre apribili instal-
late su pareti perimetrali esterne.
Con molta probabilità vi avrò an-
noiato un po’, ma forse alla fine
della lettura vi alzerete e andrete
a dare uno sguardo in cucina…

N
egli ultimi decenni il mondo del lavoro femminile è
mutato notevolmente. In tutti i Paesi Europei le donne
hanno sempre più preso parte ad ogni settore delle at-
tività lavorative, dal dipendente all'autonomo e perfi-
no nel settore imprenditoriale. Questa permeabilità del

mondo del lavoro non è dovuta soltanto alla maggiore emancipa-
zione della donna o al suo continuo e progressivo cambiamento nel-
l'immaginario collettivo ma anche e soprattutto al modificarsi della
società, della politica e dell'economia, oltre chiaramente alle speci-
fiche capacità individuali.
L’imprenditoria femminile italiana è sempre più coraggiosa. Nono-
stante l’estenuante periodo di crisi economica, le donne hanno la for-
za e la maturità per osare e intraprendere vie lavorative nuove e più
stimolanti iniziando ad occupare spazi lavorativi fino a qualche anno
fa di pertinenza esclusiva degli uomini. Questo grazie sicuramente
alla maturata consapevolezza di poter gestire nuovi settori di attività,
a livelli di istruzione più elevati e all’acquisizione di maggiore pro-
fessionalità, fattori che hanno determinato anche il desiderio di utiliz-
zare queste conoscenze e competenze nel mondo del lavoro.
L'essere donna e optare per una vita professionale alla guida di un'at-
tività imprenditoriale comporta spesso un onere individuale molto
gravoso; eppure è ormai un dato di fatto che la maggiore partecipa-
zione delle donne alla vita produttiva, attraverso l’impresa, sia di-
ventata una risorsa fondamentale per contribuire allo sviluppo eco-
nomico di un Paese, a maggior ragione se le donne riescono ad espri-
mere appieno la propria creatività e professionalità ai vertici di un’im-
presa. Nonostante tutto, a dispetto di una burocrazia complessa, di
un rapporto sempre problematico con il credito, oltre a pregiudizi e
scetticismi imperanti, oggi un numero sempre maggiore di donne
provano e riescono a realizzare le loro ambizioni. D’altra parte l’im-
presa non ha sesso ed è un lavoro di squadra: è importante che fun-
zioni e che produca e che venga premiata la capacità di creare valo-
re dell’individuo, quindi anche quello delle donne.
Le donne hanno comunque bisogno di servizi e di un nuovo sistema
per poter accedere ai ruoli di comando con più tranquillità e, di con-
seguenza, per poter competere innovandosi. Servono modelli di sup-
porto organizzati soprattutto a livello sociale che non possono esse-
re attivati solo dalla stessa lavoratrice o dall’impresa, ma è necessa-
ria una coordinata politica di welfare che coinvolga maggiormente
le istituzioni pubbliche per giungere finalmente ad un cambiamento
radicale e strutturale.
Il rilancio della crescita economica italiana passa dalla competitivi-
tà che riuscirà a raggiungere l’universo delle piccole e medie realtà
imprenditoriali. In questo senso il talento femminile ha dimostrato
di rappresentare un fattore di efficienza economica sul quale dover
puntare, a condizione che venga abolito ogni ostacolo culturale e
sociale. Le donne, infatti, stanno mutando i valori da seguire: non
più casa, famiglia e figli, ma, in primis, un lavoro che le renda auto-
nome e che le ponga addirittura in una posizione manageriale e diri-
genziale.
Le donne hanno affrontato un lungo percorso che nel tempo ha por-
tato loro ad un'emancipazione importante a livello lavorativo e im-
prenditoriale e all’affermazione in settori che sono sempre stati pret-
tamente maschili; nonostante ciò, ad oggi la ripartizione delle im-
prese fra i generi è lontana dall’evidenziare un’assoluta parità ma
non vi è ragione per credere che nei prossimi anni questo divario sia
destinato a ridursi, in una società in cui – per citare Sheryl Sandberg
(imprenditrice e politica statunitense, attuale direttore operativo di
Facebook) -  “non ci saranno donne leader, ci saranno solo leader”.
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di GIORGIO BUINI
Presidente Api Umbria - Assisi, Perugia -

Corciano, Spoleto, Gubbio, Valnerina

Desertificazione economica sen-
za precedenti, produzione cul-
turale a picco nel senso della
mancanza totale di una politi-
ca di valorizzazione del nostro

“unico” patrimonio culturale che tutto il
mondo ci invidia,  crescente e totale caos po-
litico istituzionale.
Così veniva descritta la situazione dell’Italia
qualche anno fa in un autorevole blog ingle-
se dal Prof. Roberto Orsi – Professore al-
l’Università di Tokio, un Paese il nostro, che
perderà tutte le caratteristiche di una moder-
na nazione industriale in meno di una generazione.
Questo breve virgolettato rappresenta uno spaccato, una visione
prospettica della crisi economica, sociale, istituzionale dell’Italia e
dei nostri territori pensata qualche tempo fa, ma che di fatto si sta
purtroppo materializzando oggi.
Anche se  nel nostro Paese i grandi giornali e i media in genere
(taroccando anche i numeri o scrivendoli un po’ a caso fate voi)
stigmatizzano quanti sottolineano le crescenti difficoltà in cui ver-
sano i cittadini e le imprese, non possiamo noi di API UMBRIA,
Associazione assolutamente libera da imprimatur partitici, esimer-
ci dal raccontare ciò che le imprese a noi associate evidenziano
quotidianamente.
Racconti intrisi di sconforto e rabbia per un sistema tutto italiano di
politica economica che non tutela affatto il 95%  del nostro tessuto
imprenditoriale fatto da micro e piccolissime imprese dell’artigia-
nato, del commercio, del turismo, dei servizi, delle libere profes-
sioni, che non aiuta certamente a fare impresa,  anzi la uccide, con
una burocrazia assurda e pressante attraverso regole e regolette,
leggi e leggine che contrastano spesso con le normative comunita-
rie, una tassazione dell’impresa che oggi supera il 60% del reddito,
con un tributo per l’acquisizione delle fonti energetiche superiore
al 30% rispetto ai partners europei, così come i costi del lavoro per
mantenere in forza i nostri collaboratori.
Per non parlare poi della atavica mancanza d’investimenti infra-
strutturali, sia stradali o autostradali, sia di reti Internet, che rendo-
no meno competitivi i nostri prodotti e servizi sui mercati interna-
zionali.
Peccato che le grandi Associazioni datoriali (tanto potrebbero fare
lavorando insieme) poco fanno e poco possono fare così come sono
oggi concepite, per modificare questo status oramai incancrenito.
Conoscendolo bene il mondo Associativo se non si inverte imme-
diatamente il tempo e le attenzioni dedicate alle imprese associate,
difficilmente si cambierà un “sistema” che ad oggi ha accontentato
tutti, dai partiti politici, ai grandi Sindacati, alle Confederazioni
datoriali, ma che ha scontentato cittadini ed imprenditori.
Noi di API UMBRIA – Associazione per le Imprese dell’Umbria –
vogliamo essere quell’orecchio in più pronto per ascoltare tutti co-
loro, cittadini ed imprese, che desiderano raccontarsi e raccontarci
i loro problemi. Siamo certi che lavorando insieme qualcosa di
positivo per noi tutti e per i nostri figli riusciremo a farlo.

Regole e tassazione oltre i
limiti. Occorre rivedere il
sistema Italia



I
l Centro Servizi per la Fa-
miglia “PICCOLI GESTI”
si inserisce in questo conte-
sto storico e sociale, dove si
fa ancora molta fatica a par-

lare di diversità e di cambiamenti,
dove separazioni e divorzi fanno
ancora notizia, e dove mancava un
servizio specialistico ed integrato
rivolto alle persone ed alle famiglie
che stanno vivendo  momenti di dif-
ficoltà dovuti a crisi di coppia, se-
parazioni e divorzi.
Il cambiamento può senz'altro rap-
presentare un'opportunità di cresci-
ta, ma a volte esso può essere do-
loroso, soprattutto quando ci trova
impreparati ad affrontarlo. La fine
di un matrimonio o di una convi-
venza lascia  le sue tracce profon-
de nella vita di ciascuno sia quan-
do si verifica nell'ambito di situa-
zioni patologiche (maltrattamenti,
violenze fisiche e psicologiche,
abuso di alcol e/o sostanze stupe-
facenti) che quando essa viene de-
cisa di comune accordo.
Il Centro Servizi per la Famiglia
“PICCOLI GESTI” riunisce figu-
re professionali che operano nel so-
ciale da oltre quindici anni (avvo-
cato, psicologo, psicoterapeuta,
educatori, counsellor, mediatore
familiare ed arteterapeuta) allo sco-

po di fornire accoglienza, sostegno
e orientamento agli adulti, all'inter-
no di un unico sistema d'intervento
interdisciplinare che si avvale an-
che del lavoro di rete con le altre
risorse del territorio. L'obiettivo è
quello di prendere in carico ogni si-
tuazione  in tutta la sua complessi-
tà e nei diversi aspetti che la deter-
minano.
Un pensiero particolare è rivolto ai
bambini ed agli adolescenti coin-
volti nelle trasformazioni familia-
ri, che troppo spesso, nella falsa
convinzione dei genitori di proteg-
gerli o di tenerli fuori dalle “cose
dei grandi”, assistono all'evento
senza comprendere appieno quello
che stanno vivendo e conservano
nella loro intimità vissuti emotivi
a volte molto dolorosi.
Il Centro PICCOLI GESTI si pone,
tra i propri obiettivi quello di  sal-
vaguardare la serenità di coloro che
sono i soggetti più fragili nell'am-
bito della conflittualità familiare e,
a tale scopo, dedica spazi protetti
di condivisione e di ascolto sia in-
dividuali che di gruppo, pensati e
costruiti appositamente per i mino-
renni. Accanto a strumenti più noti
come consulenze legali e psicolo-
giche o percorsi di psicoterapia, al
Centro PICCOLI GESTI vengono

A Bastia Umbra il Centro per la famiglia “Piccoli Gesti” dedica uno spazio di supporto e di consulenza,
protetto e riservato, alle persone in difficoltà e alle coppie in crisi o in via di separazione,

con uno spazio molto speciale dedicato anche ai loro figli

PICCOLI GESTI
La persona al centro della vita

FAMIGLIE CHE CAMBIANO:
di che cosa hanno bisogno oggi?
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In questa “società liquida”,
così come fu definita,

ormai quasi vent'anni fa,
dal filosofo polacco

Zygmunt Bauman, secondo
il quale nella società mo-

derna “...il cambiamento è
l'unica cosa permanente e

l'incertezza è diventata
l'unica certezza”, è cambia-

to anche il concetto di
“FAMIGLIA”: è cambiata la

sua struttura, sono cam-
biati i ruoli al suo interno,

sono cambiati i componen-
ti, i rituali, le tradizioni e
in certi casi, anche i prin-

cipi educativi. Se è vero
che l'unica vera famiglia è
quella felice, è anche vero

che, accanto a questo
perno fondante della socie-

tà che è la famiglia tradi-
zionale comunemente

intesa, si stanno costi-
tuendo già da tempo altre

realtà familiari: famiglie
divise, famiglie allargate,

famiglie ricostituite, fami-
glie arcobaleno e famiglie

mono- genitoriali, che
cercano il loro posto nel

mondo, al riparo da giudizi
etici - molto “italiano”- di

forte chiusura e non
accettazione.

utilizzati strumenti di sostegno alla
persona ancora poco conosciuti in
Italia, ma che già da oltre 20 anni
sono utilizzati in Francia, Belgio,
Gran Bretagna, Canada e Stati Uniti
con risultati incoraggianti. Tali stru-
menti sono l'Arteterapia, il Coun-
selling, i Gruppi di Parola per figli
di genitori separati e la Mediazio-
ne Familiare, per le cui peculiarità
si rimanda al sito del Centro
www.piccoligesti.com
A volte le novità spaventano e cre-
ano diffidenza, soprattutto laddo-
ve è ancora presente una certa re-
sistenza culturale nel portare fuori
di casa le situazioni, i problemi più
intimi e personali, affidandoli a fi-
gure professionali nuove o diverse
da quelle conosciute. Per questo
motivo i professionisti del Centro
ricevono su appuntamento per un
primo colloquio gratuito di orien-
tamento per illustrare i servizi of-
ferti, senza impegno e nella massi-
ma riservatezza.

Il Centro Servizi per la
Famiglia PICCOLI GESTI

si trova a Bastia Umbra
in Piazza Mazzini 49/b,

389/9593668
www.piccoligesti.com
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L’UMBRIA NON È TERRA
PER GIOVANI

di GIUSEPPINA FIORUCCI
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Negli ultimi quattro anni la nostra regione ha perso
più di 14 mila giovani nella fascia d’età 25-40

T
ra i comuni umbri
con più di 10 mila
abitanti, Bastia Umb-
ra risulta essere il
terzo con un -14,3%

di giovani tra i 25 e 40 anni.
La mancanza di ragazzi in que-
sta fascia d’età significa, ha fat-
to osservare il giornalista eco-
nomico Giuseppe Castellini, la
perdita di forti potenzialità an-
che in termini di spinta innova-
tiva. E di questo dovrebbero
prenderne atto le istituzioni lo-
cali o regionali, dal momento
che, come ricordava l’ex  sin-
daco perugino Renato Locchi:
non si promuove o si boccia solo
con il voto elettorale, ma anche
con i piedi, restando o andan-
dosene, magari con sofferenza
o, addirittura, rabbia.
A Bastia, il 28 settembre, duran-
te la serata della lizza, trasmes-
sa in diretta streaming da Terre-
nostre, si è avuto il polso della
situazione cittadina attraverso i
messaggi chattati dai giovani
bastioli collegati in diretta per
seguire la gara. Accanto ai rituali
sfottò, l’amarezza della lonta-
nanza e il desiderio di sentirsi
ancora una volta famiglia. Ho

fatto una levataccia per potervi
seguire... scriveva Roberto dal-
l’Australia. E di rimbalzo gli al-
tri, da ogni parte  del mondo, con
i familiari a inseguire i fusi per
abbracci virtuali.
Questi ragazzi come i nostri non-
ni o bisnonni  nei primi anni del
Novecento. Ma con una differen-
za sostanziale. Questi ultimi emi-
gravano senza arte né parte con-
fidando nel buon Dio o in qual-
che parente già sistemato. Il più
delle volte erano analfabeti e del-
la terra conoscevano solo la fati-
ca. I nostri hanno quasi tutti una
laurea o un diploma di scuola su-
periore. Non hanno “né arte né
parte,” solo perché ad ogni col-
loquio di lavoro, nonostante cur-
ricoli degni di rispetto, gli viene
chiesta, per l’assunzione, anche
l’esperienza lavorativa. I pochi
coraggiosi che provano ad inven-
tarsi qualcosa, vengono oberati
da adempimenti e cavilli che sco-
raggerebbero chiunque. Per non
parlare delle tasse e dei balzelli,
più  da stato borbonico che mo-
derno. Ma fino a quando questi
notabili che ci governano a livel-
lo regionale e nazionale abuse-
ranno della pazienza dei nostri

ragazzi? Si riempiono la bocca dicen-
do che il futuro è dei giovani e intanto
gli negano il presente. Con una politi-
ca miope e suicida, pensano solo a col-
tivare i propri orticelli, lasciando che
dalla nostra regione se ne vadano i gio-
vani più talentuosi ai quali appartiene
sì il domani, ma anche  l’oggi.
L’Umbria con i suoi 888,908 abitan-
ti presenta un saldo migratorio con
l’estero di +1893 unità alla data del
31 dicembre 2016 (dati ISTAT). Gli
iscritti all’AIRE, associazione italia-
na residenti all’estero, del comune di
Bastia Umbra, alla data del 1 Gen-
naio 2017, risultano essere 630, men-
tre erano 510 al 1 Gennaio 2012 (dati
forniti dall’Ufficio Anagrafe del Co-
mune che si ringrazia per la puntua-
le collaborazione).
Al termine della lizza vinta dalla Por-
tella, con un gesto di  lealtà sportiva da
vero campione, l’ultimo staffettista,
Davide Falcinelli, nel corso dell’inter-
vista dopo la grande rimonta, ha dichia-
rato che gli sarebbe piaciuto gareggia-
re contro gli avversari storici di Mon-
cioveta, i fortissimi fratelli Giovanni e
Raffaele Cinquegrana. Ma i due fra-
telli la lizza quest’anno non l’hanno po-
tuta correre perché lavorano all’este-
ro. Come tanti altri ragazzi sparsi in
ogni parte del mondo.

Che l’Umbria non fosse terra per giovani lo si era capito da un pezzo,
ma che i dati fossero così impietosi, francamente, nessuno se lo aspettava.

Scorrendo il rapporto dell’Istituto Nazionale di Statistica elaborato da
Giuseppe Castellini per Medacom043, la situazione si rivela preoccupante:

nessun comune umbro, infatti, mostra un saldo positivo per quanto
riguarda l’esodo dei giovani. La recessione ha colpito l’Umbria più

duramente della media nazionale e, nonostante i proclami rassicuranti
delle autorità regionali, l’economia non è ripartita.

Pubblicati i dati ISTAT sulla fuga dei giovani
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di ANTONIO MENCARELLII

Entrarono festanti 68 bambini.
Alunni e insegnanti lasciarono
finalmente la vecchia scuola

L
’edificio della scuola
elementare di Ospe-
dalicchio ha compiu-
to sessant’anni lo scor-
so mese di ottobre.

Oggi, nel momento in cui le am-
ministrazioni comunali, un po’
dovunque nel territorio naziona-
le, sono impegnate a verificare
costantemente dello stato del-
l’edilizia scolastica, la cosa può
destare un qualche interesse o
almeno una curiosità in più.
La struttura fu aperta alle scola-
resche il 7 ottobre 1957, (in que-
sto stesso giorno fu inaugurata
anche la scuola elementare di
Bastiola) e accolse in totale 68
alunni, suddivisi in quattro clas-
si, poiché la seconda (7 bambi-
ni) e la terza (16 bambini) costi-
tuivano una pluriclasse, affidata
alla maestra Ornella Castellini
Bruni, nativa di Bologna.
«Entrando in questo nuovo edi-
ficio, ricco di luce e di aria, ab-
biamo provato un indescrivibile
senso di gioia e di sollievo», scri-
veva nel suo diario la maestra di
terza classe Maria Paparelli il
giorno 7 ottobre 1957. «Gli alun-
ni non finivano mai di ammirare
oltre l’aula, così spaziosa e illu-
minata, gli arredamenti tutti nuo-
vi e moderni. Ho esortato la sco-
laresca a rispettare scrupolosa-
mente l’edificio e il materiale
messo loro a disposizione. Che
il nuovo ambiente sia veramen-
te di sprone per un rinnovamen-
to morale e intellettuale».
Dopo più di cinquant’anni era
stato lasciato il vecchio e inospi-
tale edificio che per tanto tempo
aveva accolto numerosi scolari.
Sorgeva accanto alla chiesa par-
rocchiale nella piazza del paese
(dove oggi c’è il forno Alunni).
Per la prima volta nella storia di
Ospedalicchio i fanciulli si reca-
rono a scuola fuori dell’incasato
segnato dall’antica via Ghisleria.

Ospedalicchio, 7 ottobre 1957

Sono trascorsi 60 anni da allora, quando c’era l’Asiatica,
ma anche il “Premio della Bontà”

Durante gli ultimi anni di guerra
fu occupata dalle truppe tedesche
prima, e dagli alleati poi.
Il progetto del nuovo edificio era
stato redatto nel 1954 dall’archi-
tetto Pietro Frenguelli di Peru-
gia insieme al geometra Clito
Grilli e i lavori dell’impresa Lui-
gi Spinabelli di Città di Castello
si svolsero sotto l’assistenza del
Genio civile di Perugia. Dopo
l’acquisto del terreno da parte del
comune, il Ministero dei lavori
pubblici decise di comprendere
l’opera nel programma degli in-
terventi da ammettersi ai bene-
fici della legge 3 agosto 1949 per
il piano di edilizia scolastica a
carico dello stato.
L’edificio constava di due piani
con locali per l’asilo, che però
non funzionò immediatamente.
Al momento dell’apertura della

scuola mancavano ancora i ter-
mosifoni, ma per fortuna, dice-
vano le maestre, la stagione si
mantenne buona fino a Natale, e
nel mese di dicembre il sole, at-
traverso le pareti a vetri, riscal-
dava l’ambiente in maniera da
rendere sopportabile la tempera-
tura.
Era quello l’anno dell’influenza
detta “asiatica”, che andava dif-
fondendosi sempre più. Il 29 ot-
tobre si registrarono assenze del
50% e giunse l’ordine di chiusu-
ra della scuola dal 30 ottobre al
4 novembre per effettuare la di-
sinfezione. A causa di questa epi-
demia le lezioni d’inizio anno
scolastico presero il via con una
settimana di ritardo. Erano anche
i tempi in cui si festeggiava in
tutta Italia, il 20 novembre, la
“Giornata della bontà e della

scuola” e veniva conferito a
Roma, in Campidoglio, il premio
“Livio Tempesta” di 200.000
lire.
Nel 1957 fu assegnato a un con-
tadinello di Foggia, Nicola Lon-
go, che percorreva 8 chilometri
di strada per andare a scuola e
nelle ore pomeridiane guardava
le pecore, eseguiva i compiti, stu-
diando con interesse e profitto,
come raccontavano le nostre
maestre ai propri bambini.
I nuovi ambienti ospitarono an-
che il “Centro di lettura e d’in-
formazioni”, che il Provvedito-
rato istituì affidando la direzio-
ne dei corsi di studi serali alla
maestra Castellini.
Sulla scuola di Ospedalicchio e
sui diari degli insegnanti tra al-
cuni mesi uscirà una pubblica-
zione.

LE DISCROMIE
DENTALI, CAUSE E

CURE

Per discromie dentali si in-
tendono tutte le alterazio-
ni del colore del dente

che possono presentarsi come
macchie o su tutta la superficie
esposta dei denti.
Le cause delle discromie den-
tali possono essere di diversa
natura, legate a fattori intrinse-
ci ed estrinseci.
Le discromie intrinseche vengo-
no dall’interno del dente e sono
legate per la maggior parte a
difetti di sviluppo dei denti op-
pure all’età. Le discromie intrin-
seche sono in genere irreversi-
bili. Le discromie estrinseche
vengono invece dall’esterno del
dente. Per esempio quelle da
fumo di sigaretta, da caffè, da
liquirizia e sono in genere river-
sibili se hanno meno di 6 mesi.
Generalmente per cancellare le
macchie dei denti prodotte da
fattori estrinseci è sufficiente
un’accurata pulizia dei denti,
mentre per quelle causate da
fattori intrinseci è necessario ri-
correre allo sbiancamento den-
tale professionale. Nel caso di
aree limitate di smalto alterato
di colore opaco o scuro che ri-
ducono l’estetica e la resistenza
del dente, si ricorre anche alla
conservativa, dove l’odontoia-
tra potrà asportare i tessuti den-
tari alterati e sostituirli con i
moderni compositi con la garan-
zia di risultati perfettamente
mimetici (i compositi sono di
colore bianco) e con un contem-
poraneo miglioramento della re-
sistenza del dente. In casi più
gravi o qualora le alterazioni
cromatiche e strutturali siano
diffuse su più denti, la giusta so-
luzione può essere ricorrere al-
l’applicazione di faccette den-
tali in ceramica, queste sono re-
stauri adesivi minimamente in-
vasivi e ad alta valenza esteti-
ca. Le faccette di porcellana
sono realizzabili anche in una
singola seduta mediante ma sol-
tanto attraverso sistemi digitali
e volendo si possono realizzare
con tonalità del colore del den-
te appena sbiancato.
In questo modo si avrà un ef-
fetto di sbiancamento perma-
nente sui propri denti in quanto
le porcellane non cambiano mai
colore.
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erano servite da pozzi pri-
vati di modeste profondità
e con pericolo di inquina-
mento: alcuni non erano più
profondi di 6 metri.
Le frazioni di Ospedalic-
chio e Costano, avevano
acquedotti con pozzi e torri
di innalzamento propri; an-
che questi conservoni ser-
vivano solamente il centro
abitato. Il Sindaco France-
sco Giontella aveva parti-
colarmente a cuore un nuo-
vo acquedotto a Bastia, or-
mai in affannoso sviluppo
(purtroppo ancora senza
piano regolatore), per cui
fece del tutto per realizzar-
lo, distribuendo l’acqua per
caduta da una nuova e gran-
de torre piezometrica: un
capiente conservone. Il fi-
nanziamento e il progetto li
aveva ottenuti dal Ministe-
ro dei Lavori Pubblici e
quindi era intervenuto l’Uf-
ficio del Genio Civile di
Perugia.
Ad un certo momento, stan-
co di attendere i farragino-
si iter burocratici, non riu-
scì più a controllare il suo
irruento carattere e con
grande determinazione or-
dinò al Segretario Comuna-
le di redigere su due piedi
il contratto per l’acquisto
del terreno dal Sig.Antonio
Petrini, area ubicata all’in-

crocio di via San Michele
Arcangelo con via San Co-
stanzo e Viale Umbria, con
il frazionamento preparato
in tutta fretta dal neonato
ufficio tecnico. In quel pe-
riodo il Commendator
Giontella  gridava a tutti di
aver perso due figli a causa
del tifo, e con tanti pozzi
privati l’inquinamento del-
le acque veniva rilevato fre-
quentemente dall’Ufficiale
Sanitario, in servizio-ante
USL.
Il progetto comprendeva la
perforazione di tre pozzi,
profondi circa 80 metri, sul-
la vicina area (dove ora
vengono addestrati e lascia-
ti liberi i cani dei bastioli),
con altrettante potenti pom-
pe sommerse, una cabina
elettrica, le condotte idriche
di distribuzione e natural-
mente la grande e alta torre
piezometrica - o conservo-
ne. Le Ditte  intervenute
sono state la Benini di For-
lì per la torre; la Ditta Tili
di Spello per i  pozzi; la dit-
ta Falcini di Città di Castel-
lo per le condutture e Erma-
no Speziali di Perugia per
le pompe sommerse; la ca-
bina venne realizzata dal-
l’UNES (in seguito ENEL).
Il tecnico comunale ebbe
l’incarico dall’Ufficio del
Genio Civile di posiziona-

B
ASTIA CAPO-
LUOGO nel
1962 stava
uscendo dalle
fatiche dovute

alla ricostruzione e entrava
nella fase di estensione ur-
banistica, con decine e de-
cine di famiglie  discese
dalle vicine colline di As-
sisi, Bettona e da Torgiano,
che avrebbero edificato le
proprie abitazioni.
A quell’epoca era ancora
servita da un modesto ac-
quedotto, progettato dal-
l’Ing. Leopoldo Lolli nel
1932, che interessava la
piazza, i vicoli e arrivava
fino al vecchio mattatoio,
insieme alla  nuova rete fo-
gnaria, che sfociava nel
Chiascio con una grande
cloaca ovoidale. L’acqua di
un pozzo esistente in via
Chiascio (strada sotto
Mela), scavato a mano da
vecchi pozzaioli e murato
in tondo, veniva sollevata
da una potente pompa som-
mersa fino alla torre di in-
nalzamento addossata alla
Scuola di Avviamento Pro-
fessionale, in via della Roc-
ca.
Ai nostri giorni in quel vo-
lume è stato ricavato
l’ascensore per gli uffici
comunali distaccati. Invece
le abitazioni nelle periferie

Storia della torre dell’acquedotto
comunemente chiamato:

1965 - Il Conservone poco dopo
la sua costruzione
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di innalzamento propri; an-
che questi conservoni ser-
vivano solamente il centro
abitato. Il Sindaco France-
sco Giontella aveva parti-
colarmente a cuore un nuo-
vo acquedotto a Bastia, or-
mai in affannoso sviluppo
(purtroppo ancora senza
piano regolatore), per cui
fece del tutto per realizzar-
lo, distribuendo l’acqua per
caduta da una nuova e gran-
de torre piezometrica: un
capiente conservone. Il fi-
nanziamento e il progetto li
aveva ottenuti dal Ministe-
ro dei Lavori Pubblici e
quindi era intervenuto l’Uf-
ficio del Genio Civile di
Perugia.
Ad un certo momento, stan-
co di attendere i farragino-
si iter burocratici, non riu-
scì più a controllare il suo
irruento carattere e con
grande determinazione or-
dinò al Segretario Comuna-
le di redigere su due piedi
il contratto per l’acquisto
del terreno dal Sig.Antonio
Petrini, area ubicata all’in-

crocio di via San Michele
Arcangelo con via San Co-
stanzo e Viale Umbria, con
il frazionamento preparato
in tutta fretta dal neonato
ufficio tecnico. In quel pe-
riodo il Commendator
Giontella  gridava a tutti di
aver perso due figli a causa
del tifo, e con tanti pozzi
privati l’inquinamento del-
le acque veniva rilevato fre-
quentemente dall’Ufficiale
Sanitario, in servizio-ante
USL.
Il progetto comprendeva la
perforazione di tre pozzi,
profondi circa 80 metri, sul-
la vicina area (dove ora
vengono addestrati e lascia-
ti liberi i cani dei bastioli),
con altrettante potenti pom-
pe sommerse, una cabina
elettrica, le condotte idriche
di distribuzione e natural-
mente la grande e alta torre
piezometrica - o conservo-
ne. Le Ditte  intervenute
sono state la Benini di For-
lì per la torre; la Ditta Tili
di Spello per i  pozzi; la dit-
ta Falcini di Città di Castel-
lo per le condutture e Erma-
no Speziali di Perugia per
le pompe sommerse; la ca-
bina venne realizzata dal-
l’UNES (in seguito ENEL).
Il tecnico comunale ebbe
l’incarico dall’Ufficio del
Genio Civile di posiziona-

B
ASTIA CAPO-
LUOGO nel
1962 stava
uscendo dalle
fatiche dovute

alla ricostruzione e entrava
nella fase di estensione ur-
banistica, con decine e de-
cine di famiglie  discese
dalle vicine colline di As-
sisi, Bettona e da Torgiano,
che avrebbero edificato le
proprie abitazioni.
A quell’epoca era ancora
servita da un modesto ac-
quedotto, progettato dal-
l’Ing. Leopoldo Lolli nel
1932, che interessava la
piazza, i vicoli e arrivava
fino al vecchio mattatoio,
insieme alla  nuova rete fo-
gnaria, che sfociava nel
Chiascio con una grande
cloaca ovoidale. L’acqua di
un pozzo esistente in via
Chiascio (strada sotto
Mela), scavato a mano da
vecchi pozzaioli e murato
in tondo, veniva sollevata
da una potente pompa som-
mersa fino alla torre di in-
nalzamento addossata alla
Scuola di Avviamento Pro-
fessionale, in via della Roc-
ca.
Ai nostri giorni in quel vo-
lume è stato ricavato
l’ascensore per gli uffici
comunali distaccati. Invece
le abitazioni nelle periferie

Storia della torre dell’acquedotto
comunemente chiamato:
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re le palificazioni, che sareb-
bero state profonde circa 9 me-
tri; su queste  doveva gravare
l’enorme carico concentrato di
cemento armato e il peso del-
l’acqua: l’altezza complessiva
del manufatto di 37 metri e
l’acqua contenuta pari a
mc.350. L’accesso alla vasca
circolare avveniva con una se-
rie di scale oblique, mentre gli
ultimi 9 metri, quanto è alta la
vasca, si superavano con una

scala verticale alla marina-
ra,  entro uno stretto vano a
tubo, che era molto fatico-
so da salire. Parlo al passa-
to, in quanto il grande ma-
nufatto è stato dismesso.
C’è anche da evidenziare
che al Sindaco Giontella
era venuta un’idea grandio-
sa: quella di dare al paese
un Monumento ai Caduti
insolito e vistoso, che sa-
rebbe dovuto scaturire da

Era stata una delle feste in
calendario per anni a
Casa Chiara e si svolgeva

al Centro della Comunità, il Pre-
fabbricato di via San Rocco, ma
a volte anche all’Esperia. Que-
st’anno è stata voluta a tutti i co-
sti anche se con una data bastio-
la. Si è voluto giustamente ono-
rare chi con amore si occupa, si
dedica, oggi sempre più, ai ni-
poti: i Nonni, che spesso sono
anche un sostegno economico
per le famiglie, allora meritano
certamente una bella festa.
La Vice Presidente dell’Associa-
zione era per caso venuta a co-
noscenza di un libro riguardante
“La Nuova Brigata Pretolana”,
un Gruppo che si esibisce con
canti popolari e strumenti non
del tutto ortodossi. È bastata una
ricerca internet e una telefonata
ed ecco che i pretolani si sono
dichiarati disposti a venire da
noi. Ma ci volevano i bambini:
allora  alcune classi delle scuole
primarie Don Bosco, Umberto
Fifi, Madonna di Campagna e
Materna Pascoli, avrebbero pre-
parato i loro numeri da palcosce-
nico. Bianca ha disegnato un bel
volantino con due mani  che si
stringono: una  mano di Nonna,
grande come il cuore e due mi-
nuscole manine grassottelle di
bimbo, in segno di protezione.
Alcune operatrici di Casa Chia-
ra hanno provveduto ad arreda-
re il grande Prefabbricato e così
sabato 21 ottobre alla festa han-
no partecipato nonni, genitori e
figli,  facendo il pieno della sala,
anche con spettatori seduti in
fondo sui tavoli.
Bravo lo speaker Gianluca Baz-
zoffia che ha presentato l’allegra
Brigata Pretolana e i giovanissi-
mi attori, ricevendo poi i ringra-
ziamenti della Presidente Fiorel-
la e della Vice Lucilla per la riu-
scitissima Festa dei Nonni.
Naturalmente non poteva
mancare un aperitivo finale.
(Erre.cci)

.

FESTA DEI
NONNI a

Casa Chiara
un rivestimento della Torre
Acquedotto. Per questo
fece predisporre uno spe-
ciale capitolato dall’Ing.
Riccardo Prosperi, colui
che aveva realizzato la Gal-
leria Kennedy a Perugia e
poi aveva diretto i lavori del
nuovo Municipio. Nel do-
cumento era previsto anche
un cospicuo premio al mi-
glior progettista. Ma non se
ne fece più nulla, in quanto
in quel periodo avvenne il
cambio di amministrazione
in Comune e le enormi ta-
vole progettuali rimasero
giacenti in archivio, mentre
l’architetto vincitore deve
ancora riscuotere.
Tornando al servizio di di-
stribuzione della preziosa
acqua, mi sembra ancora di
vedere gli addetti alla ma-
nutenzione, che arrivati in
cima si trovavano ai bordi
della vasca senza alcuna
ringhiera e dovevano fare
molta attenzione a non sci-
volare, altrimenti il bagno
sarebbe stato di 9 metri e ci
sarebbe voluta una nuotata
per raggiungere la scaletta
di risalita.
Al piano terra dell’alto ma-
nufatto ci sono (ancora) tre
saracinesche (=grossi rubi-
netti) che mandavano su o
chiudevano l’acqua, oppu-
re svuotavano tutto. Una
volta nella vasca l’acqua ri-
discendeva in forma piezo-
metrica, vale a dire con
grande pressione per rag-
giungere tutte le abitazioni
collegate: per la precisione
ogni 10 metri di altezza de-
terminano 1 atmosfera,
quindi in totale quell’altez-
za genera circa 3 atm., suf-
ficienti a raggiungere tutte
le abitazioni del Capoluo-
go. Purtroppo successe che
nell’aprile del ‘65 il conser-

vone gocciava, ci avverti-
rono e andammo lì sotto a
vedere: ogni goccia che
scendeva a terra sembrava
una “secchiata” e generava
anche una certa angoscia.
Venne immediatamente il
costruttore da Forlì, che no-
nostante avesse una settan-
tina d’anni, salì fino alla
vasca e rimase ore e ore, fa-
cendola svuotare, asciuga-
re col calore e riparare con
una speciale resina. Inoltre
l’acqua salendo portava con
se anche granelli di sabbia
dei pozzi, che però rimane-
va nel fondo essendo il tubo
di uscita più alto del fondo
stesso; pertanto gli idrauli-
ci del Comune dovevano
periodicamente svuotare la
grande vasca sospendendo
l’erogazione dell’acqua per
tutta una notte, mentre al
mattino le telefonate e le
imprecazioni arrivavano a
raffica.
Come già accennato negli
ultimi tempi quest’opera,
che ha funzionato per circa
30 anni, non distribuisce
più l’acqua, essendoci in
servizio le grandi condotte
del Consorzio Acquedotti
Perugia che attraversano e
servono tutto il Comune e
vanno avanti fino oltre il
Capoluogo di Provincia.
Infine nel 2008, dopo il
consolidamento post sisma,
per rendere la torre un’ope-
ra da ammirare di notte,
come un elevato simbolo
della Città, l’Amministra-
zione comunale ha fatto in-
stallare per tutta la sua al-
tezza un impianto di luci
che ad intermittenza cam-
biano di colore, attirando
l’attenzione dei passanti e
determinando con l’altezza
un motivo di vivacità nelle
tenebre della notte.

2017 - Il Conservone oggi
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L
’inarrestabile marcia
della Sir Safety Conad
Perugia sembra non fi-
nire. I Block Devils ne
hanno vinte sei di fila

e, mentre andiamo in stampa, nella
prossima partita al Palaevangelisti,
si apprestano ad affrontare la temi-
bile Diatec Trentino. Il sestetto di
coach Bernardi per la prima volta
vola solitario in vetta alla classifi-
ca.
Nel frattempo i bianconeri hanno
affrontato a Minsk, nel prelimina-
re di Champions League, lo
Shakhtior Soligorsk esaltando le
doti agonistiche della squadra vin-
cendo in terra russa. La gara di ri-
torno al Palaevangelisti dovrebbe
essere una formalità. Obiettivo qua-
lificazione alla fase a gironi.
Soddisfazione dei tifosi perugini
sempre più numerosi al Palazzetto
dello Sport e del presidente Gino
Sirci che non manca ad una partita.

La Sir Safety Perugia ne vince sei di fila
e vola solitaria in vetta alla classificaDIMAGRIRE?

Affidatevi alle
giuste strategie.
AREA4 è il posto

che fa per voi

Via Veneto, 6 - Bastia U.
T 075 3721456

info@area4gym.it
Facebook Area 4 Palestra

Non ce n’è per nessuno. I Block Devils battono tutti. I visi distesi dei dirigenti sono appena pronunciati
in attesa di conferme più importanti a partire dalla prossima sfida con la Daitec Trentino

GIOCHI/INDOVINELLI
Pesco anche di notte
Caricate le canne, è per un soffio
che mi scappa uno sgombro ma con Rino
che tiene la candela, sul più bello
succede poi che tiro su un nasello.

Avvistato Ronaldo in Italia
Lui che in carriera ha avuto gli alti e i bassi
e in situazioni “spinte” s'è trovato,
è stato scorso circolar per Biella
a far del moto: come si è ingrassato!

di Moreno Gagliardoni

A lato capovolte le soluzioni

Nella mia attività di
personal trainer rac-
colgo i desideri di

molte donne tra i quali quel-
lo di avere dei glutei scolpiti
e gambe asciutte e toniche.
Molte di queste donne però
arrivano in palestra pensan-
do che il modo per raggiun-
gere questo obiettivo sia pas-
sare molto tempo sul tapis
roullant. Ma per ottenere il
risultato sperato non serve
assolutamente questo! Un al-
lenamento mirato con l’uso
di pesi abbinato ad una cor-
retta alimentazione sono la
soluzione! Niente pillole ma-
giche o metodi drastici, ma
impegno e determinazione
nell’affrontare un giusto al-
lenamento affidandosi ad un
programma personalizzato
di un personal trainer.
Sfatiamo la convinzione che
per dimagrire si deve man-
giare poco. In questo modo
il metabolismo rallenterà e
non appena ci si concede
qualcosa in più puntualmen-
te arriva l’aumento della
massa grassa! Per dimagrire
e rimanere asciutti bisogna
portare prima di tutto il me-
tabolismo ad un livello alto
poi, in un secondo momen-
to, è possibile concentrarsi
sul dimagrimento che va a
bruciare massa grassa... tut-
to ciò mantenendo un’ali-
mentazione sana, variata e
non “da fame”! Affidatevi
alle giuste strategie e se sie-
te disposti ad impegnarvi per
raggiungere i vostri obietti-
vi, allora AREA4 è il posto
che fa per voi!

Lidia Ghelli
(Personal Trainer)

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ
CORSO DI LABORATORIO N. 11

Doc. Moreno Gagliardoni - Tutor Janine Fournier
ENIGMISTICA

• Che cos’è l’enigmistica e i trucchi di cui si avvale. L’enigmistica
nel vivere quotidiano. Come si compongono e come si risolvono i
giochi enigmistici. Enigmistica come palestra per la mente.
4 incontri: venerdì 10, 17, 24 novembre e venerdì 1 dicembre 2017
- Bastia Umbra, Piazza Mazzini

IMALA, di proprietà della bastiola
Alessia Bonuglia, si è classificata
al primo posto quale miglior cane

nella Classe Juniores Internazionale
razza Alaskan Malumete e razze

nordiche CIRN.

Umbriafiere PET PERUGIA
(15 ottobre 2017)
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SPOPOLA NEL WEB CON UN
NUOVO INNO SULL’INTER...
BASTIA - L’autore? Non poteva che essere il nostro
avvocato cantautore bastiolo al secolo FABRIZIO
CUNSOLO. INTER SEI TU è il titolo dell’inno cui
Cunsolo è autore sia del testo che della musica. In poco
più di un mese il pezzo musicale ha superato le cin-
quantamila visualizzazioni sul suo canale YouTube e sta espandendosi in modo virale anche
su altri importanti social e piattaforme multimediali nel mondo. È stato visto finora in circa
70 Stati. Difficile a questo punto conteggiare le migliaia di visualizzazioni sparse nel web.
Questo è il link: https://www.youtube.com/watch?v=cIu9acULMIc





Il  soggetto in possesso di iridi azzurre o castane con spazi del tessuto con striscette
chiare leggermente ondulate può dirsi fortunato perché ha ereditato una costituzione
organica conforme alle leggi della natura e lo rende longevo e depositario dei requisiti fonda-

mentali per la conservazione della specie. L’iride che ha una struttura con fibre distribuite con
irregolarità ha o ha avuto stati infiammatori ed è proprio di tali stati irregolari intendiamo parlare
a partire dal foro pupillare.
Che cosa ci indica il bordo del foro pupillare e quale organo vi è raffigurato? - Il foro
pupillare ci indica molte alterazioni organiche ma spesso una affezione grave  del sistema
nervoso spinale e di conseguenza si associa ad un intossicazione intestinale.

E se la circonferenza non è regolare? - L’irregolarità del foro vuol dire che l’intos-
sicazione ha alterato il gran simpatico, che comprende i nervi cervicali,dorsali e tora-
cici, lombari e addominali, sacrali e coccigei.
E se il foro è ovale? - Se è ovale verticalmente il soggetto può tendere alla apoples-
sia, se è ovale orizzontalmente
indica un indebolimento della

ipofisi e delle tiroidi.
E se il foro è di forma irregolare? - Le
irregolarità del foro pupillare sono tante ed
ognuna indica uno stato deficitario del no-
stro organismo. Se la pupilla è decentrata
dai suoi assi indica una alterazione polmo-
nare. Se la pupilla si dilata e si restringe sen-
za causa di impulsi luminosi vuol dire che
il sistema nervoso è irritato per accumulo di
acido urico ed altre sostanze, ma può indi-
care anche tendenza ad esaurimento nervo-
so per traumi psichici od emozionali. Se la
dilatazione è eccessiva può essere dovuta
alla stitichezza cronica o a intossicazione o
ancora dalla presenza di parassiti nell’inte-
stino. (Continua nel prossimo numero)

di Gianfranco Burchielli
gfburch@alice.it

IRIDOLOGIA (3)

Brillante Laurea di
CAMILLA RUSTICI

Il 24 ottobre
2017 presso
l'Università
degli Studi
di Perugia
Dipartimen-
to di Econo-
mia, Camil-
la Rustici,
ha brillante-
mente conseguito la Laurea
in Economia Aziendale con
la votazione di 110/110 e
lode, discutendo la tesi:
“Analisi del costo del per-
sonale nelle banche italia-
ne dal 2007 al 2015”. Rela-
tore: Prof. Loris Lino Ma-
ria Nadotti.
Alla neo dottoressa giungo-
no le congratulazioni dei
genitori Anna e Luciano,
del fratello Tommaso e dei
nonni per il brillante succes-
so conseguito, con l'augurio
che in futuro possa avere le
stesse soddisfazioni avute
negli studi.

Brillante Laurea di
MATTIA LOMBARDI

Il 24 ottobre
2017, pres-
so l’Univer-
sità degli
Studi di Pe-
rugia, Mat-
tia Lom-
bardi di
Bastia Um-
bra, ha bril-
lantemente
conseguito
la La Laurea
Triennale in Economia Azien-
dale con la votazione di 110/
110 e lode discutendo la tesi:
“Analisi economica della col-
lusione e le politiche anti-
trust”. Relatore Prof. Fabrizio
Pompei.
Al neo dottore giungono le
congratulazioni dei genitori
Donatella e Sergio, del fra-
tello Lorenzo e dei nonni per
il brillante successo conse-
guito nonché gli auguri della
fidanzata Marika e degli ami-
ci per una carriera ricca di
successi.

Brillante Laurea di
LILIANA ELEUTERI

Il 20 Ottobre
2017, presso
l ' U n i v e r s i t à
Campus Bio-
Medico di
Roma, Liliana
Eleuteri di Ba-
stia Umbra, ha brillantemente
conseguito la laurea magistra-
le in Scienze dell'Alimentazio-
ne e Nutrizione Umana con il
massimo dei voti e menzione
particolare per il curriculum,
discutendo la tesi:
“Gestione dei Fornitori di
packaging primario e delle non
conformità legate agli imballi
dell'industria lattiero-casea-
ria: Strumenti di valutazione e
tecniche di analisi applicate ad
un caso studio”. Relatori il
Prof.Emanuele Marconi e la
Dott.ssa Cristina Gambirasio
della Parmalat. Alla  neo dot-
toressa giungono le congratu-
lazioni dei genitori Paolo e
Biancamaria, del  fratello Mar-
co, della nonna Giuliana, degli
zii e cugini e degli amici per il
brillante traguardo raggiunto.

Classificazione delle alterazioni iridologiche
La CROCE ROSSA

Italiana di Bastia festeggia
30 anni di attività

IL 2 E IL 3 DICEMBRE 2017 i volontari
della Croce Rossa di Bastia Umbra fe-
steggeranno il trentesimo compleanno
dalla fondazione con varie iniziative
La sala delle Monache Benedettine sarà dedi-
cata ad una mostra fotografica sulla storia CRI
dei trent'anni a Bastia e ad un’altra mostra d'arte
del pittore Carlo Fabio Petrignani che per l’oc-
casione ha realizzato e donato una sua opera
alla nostra Associazione. Sempre nella sala ci
sarà la cerimonia di premiazione dei Volontari
che hanno maturato 25 e 15 anni di servizio
attivo disposti direttamente dal Comitato Cen-
trale della CRI di Roma. Durante queste due
giornate verrà montata in piazza Mazzini una
tenda ministeriale dove verrà allestita una mo-
stra fotografica su come la CRI di Bastia, in
30 anni di attività, ha incontrato la scuola e la
popolazione per diffondere i Principi umani-
tari, divulgare le norme di prevenzione sanita-
ria e istruire al primo soccorso. I Volontari mo-
streranno alla popolazione manovre salvavita
pediatriche, intratterranno i bambini con l'atti-
vità di trucca bimbi, ed effettueranno misura-
zione della pressione e glicemia con la pre-
senza di un medico.

(Giovanna Ginocchietti)

PREMIO A.I.R.C.M.O.
Associazione Italiana per la Ricerca
e la Cura delle Malattie degli Occhi
L’Associazione A.I.R.C.M.O. sorta nel
1997 grazie all’idea e impegno socia-
le di un imprenditore bresciano, Giu-
seppe Lamperti, si occupa dello svi-
luppo e del sostegno alla ricerca scien-
tifica e medica nel campo delle malat-
tie degli occhi.
Nell’ambito delle iniziative volte a favorire la ricerca scientifica e medica,
in quest’anno 2017, l’Associazione ha omaggiato con una targa ricordo la
bastiola Ottica Occhi di Sole per i suoi 20 anni di attività e per il suo
contributo alla ricerca.

Ai coniugi vanno gli auguri
dei figli Emanuela e Car-
lo, dei nipoti e pronipoti, e
di tutte le persone che vo-
gliono loro bene per il bel
traguardo raggiunto.

NOZZE
DI DIAMANTE
Il 20 ottobre 2017

ELENA RENGA
e GINO COSTANTINI
hanno festeggiato

i 60 anni
di matrimonio

Ai noti commercianti di
automobili in gioventù e
tuttoggi effervescenti bal-
lerini, giungono dalla fami-
glia e dalla comunità tutta
gli auguri per una rotta fe-
lice verso le nozze di dia-
mante. (Lisiana)

NOZZE
D’ORO

Il 22 ottobre 2017
GIUSEPPE BARBAROSSA
e MARIA BENEDETTI
hanno festeggiato

i 50 anni
di matrimonio
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Il  soggetto in possesso di iridi azzurre o castane con spazi del tessuto con striscette
chiare leggermente ondulate può dirsi fortunato perché ha ereditato una costituzione
organica conforme alle leggi della natura e lo rende longevo e depositario dei requisiti fonda-

mentali per la conservazione della specie. L’iride che ha una struttura con fibre distribuite con
irregolarità ha o ha avuto stati infiammatori ed è proprio di tali stati irregolari intendiamo parlare
a partire dal foro pupillare.
Che cosa ci indica il bordo del foro pupillare e quale organo vi è raffigurato? - Il foro
pupillare ci indica molte alterazioni organiche ma spesso una affezione grave  del sistema
nervoso spinale e di conseguenza si associa ad un intossicazione intestinale.

E se la circonferenza non è regolare? - L’irregolarità del foro vuol dire che l’intos-
sicazione ha alterato il gran simpatico, che comprende i nervi cervicali,dorsali e tora-
cici, lombari e addominali, sacrali e coccigei.
E se il foro è ovale? - Se è ovale verticalmente il soggetto può tendere alla apoples-
sia, se è ovale orizzontalmente
indica un indebolimento della

ipofisi e delle tiroidi.
E se il foro è di forma irregolare? - Le
irregolarità del foro pupillare sono tante ed
ognuna indica uno stato deficitario del no-
stro organismo. Se la pupilla è decentrata
dai suoi assi indica una alterazione polmo-
nare. Se la pupilla si dilata e si restringe sen-
za causa di impulsi luminosi vuol dire che
il sistema nervoso è irritato per accumulo di
acido urico ed altre sostanze, ma può indi-
care anche tendenza ad esaurimento nervo-
so per traumi psichici od emozionali. Se la
dilatazione è eccessiva può essere dovuta
alla stitichezza cronica o a intossicazione o
ancora dalla presenza di parassiti nell’inte-
stino. (Continua nel prossimo numero)

di Gianfranco Burchielli
gfburch@alice.it

IRIDOLOGIA (3)

Brillante Laurea di
CAMILLA RUSTICI

Il 24 ottobre
2017 presso
l'Università
degli Studi
di Perugia
Dipartimen-
to di Econo-
mia, Camil-
la Rustici,
ha brillante-
mente conseguito la Laurea
in Economia Aziendale con
la votazione di 110/110 e
lode, discutendo la tesi:
“Analisi del costo del per-
sonale nelle banche italia-
ne dal 2007 al 2015”. Rela-
tore: Prof. Loris Lino Ma-
ria Nadotti.
Alla neo dottoressa giungo-
no le congratulazioni dei
genitori Anna e Luciano,
del fratello Tommaso e dei
nonni per il brillante succes-
so conseguito, con l'augurio
che in futuro possa avere le
stesse soddisfazioni avute
negli studi.

Brillante Laurea di
MATTIA LOMBARDI

Il 24 ottobre
2017, pres-
so l’Univer-
sità degli
Studi di Pe-
rugia, Mat-
tia Lom-
bardi di
Bastia Um-
bra, ha bril-
lantemente
conseguito
la La Laurea
Triennale in Economia Azien-
dale con la votazione di 110/
110 e lode discutendo la tesi:
“Analisi economica della col-
lusione e le politiche anti-
trust”. Relatore Prof. Fabrizio
Pompei.
Al neo dottore giungono le
congratulazioni dei genitori
Donatella e Sergio, del fra-
tello Lorenzo e dei nonni per
il brillante successo conse-
guito nonché gli auguri della
fidanzata Marika e degli ami-
ci per una carriera ricca di
successi.

Brillante Laurea di
LILIANA ELEUTERI

Il 20 Ottobre
2017, presso
l ' U n i v e r s i t à
Campus Bio-
Medico di
Roma, Liliana
Eleuteri di Ba-
stia Umbra, ha brillantemente
conseguito la laurea magistra-
le in Scienze dell'Alimentazio-
ne e Nutrizione Umana con il
massimo dei voti e menzione
particolare per il curriculum,
discutendo la tesi:
“Gestione dei Fornitori di
packaging primario e delle non
conformità legate agli imballi
dell'industria lattiero-casea-
ria: Strumenti di valutazione e
tecniche di analisi applicate ad
un caso studio”. Relatori il
Prof.Emanuele Marconi e la
Dott.ssa Cristina Gambirasio
della Parmalat. Alla  neo dot-
toressa giungono le congratu-
lazioni dei genitori Paolo e
Biancamaria, del  fratello Mar-
co, della nonna Giuliana, degli
zii e cugini e degli amici per il
brillante traguardo raggiunto.

Classificazione delle alterazioni iridologiche
La CROCE ROSSA

Italiana di Bastia festeggia
30 anni di attività

IL 2 E IL 3 DICEMBRE 2017 i volontari
della Croce Rossa di Bastia Umbra fe-
steggeranno il trentesimo compleanno
dalla fondazione con varie iniziative
La sala delle Monache Benedettine sarà dedi-
cata ad una mostra fotografica sulla storia CRI
dei trent'anni a Bastia e ad un’altra mostra d'arte
del pittore Carlo Fabio Petrignani che per l’oc-
casione ha realizzato e donato una sua opera
alla nostra Associazione. Sempre nella sala ci
sarà la cerimonia di premiazione dei Volontari
che hanno maturato 25 e 15 anni di servizio
attivo disposti direttamente dal Comitato Cen-
trale della CRI di Roma. Durante queste due
giornate verrà montata in piazza Mazzini una
tenda ministeriale dove verrà allestita una mo-
stra fotografica su come la CRI di Bastia, in
30 anni di attività, ha incontrato la scuola e la
popolazione per diffondere i Principi umani-
tari, divulgare le norme di prevenzione sanita-
ria e istruire al primo soccorso. I Volontari mo-
streranno alla popolazione manovre salvavita
pediatriche, intratterranno i bambini con l'atti-
vità di trucca bimbi, ed effettueranno misura-
zione della pressione e glicemia con la pre-
senza di un medico.

(Giovanna Ginocchietti)

PREMIO A.I.R.C.M.O.
Associazione Italiana per la Ricerca
e la Cura delle Malattie degli Occhi
L’Associazione A.I.R.C.M.O. sorta nel
1997 grazie all’idea e impegno socia-
le di un imprenditore bresciano, Giu-
seppe Lamperti, si occupa dello svi-
luppo e del sostegno alla ricerca scien-
tifica e medica nel campo delle malat-
tie degli occhi.
Nell’ambito delle iniziative volte a favorire la ricerca scientifica e medica,
in quest’anno 2017, l’Associazione ha omaggiato con una targa ricordo la
bastiola Ottica Occhi di Sole per i suoi 20 anni di attività e per il suo
contributo alla ricerca.

Ai coniugi vanno gli auguri
dei figli Emanuela e Car-
lo, dei nipoti e pronipoti, e
di tutte le persone che vo-
gliono loro bene per il bel
traguardo raggiunto.

NOZZE
DI DIAMANTE
Il 20 ottobre 2017

ELENA RENGA
e GINO COSTANTINI
hanno festeggiato

i 60 anni
di matrimonio

Ai noti commercianti di
automobili in gioventù e
tuttoggi effervescenti bal-
lerini, giungono dalla fami-
glia e dalla comunità tutta
gli auguri per una rotta fe-
lice verso le nozze di dia-
mante. (Lisiana)

NOZZE
D’ORO

Il 22 ottobre 2017
GIUSEPPE BARBAROSSA
e MARIA BENEDETTI
hanno festeggiato

i 50 anni
di matrimonio
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Nameless Show
GIOVANI TALENTI ALL’OPERA

La Street Band, composta da dodici ragazzi della Scuola di Musica di Cannara,
ha raccolto un successo straordinario tanto che il pubblico, in estasi,

ha chiesto la replica dello spettacolo

Spettacolo al Teatro Thesorieri

N
ameless Show lo
scorso 21 ottobre
ha inaugurato la
stagione teatrale
2017/2018 del te-

atro “Thesorieri” ed è stato su-
bito delirio.
La Street Band, composta da
dodici ragazzi della Scuola di
Musica di Cannara, ha raccolto
un successo straordinario tanto
che il pubblico, in estasi, ha
chiesto la replica dello spetta-
colo. Teatro al gran completo ed
applausi a non finire, la prima
assoluta di questo show è anda-
ta ben oltre ogni aspettativa. Ab-
biamo chiesto ad Emanuele
Verzieri (nella foto il primo da
sinistra), il coordinatore ed ide-
atore della Street Band, di rac-

contarci come sono nati i Na-
meless e di deliziarci con qual-
che retroscena dello spettacolo.
Una vita dedicata alla musica,
è lo slogan perfetto per descri-
vere Emanuele Verzieri, 24 anni
e cannarese doc, diplomato al
Conservatorio in tromba suona
nella Banda Musicale di Can-
nara dal 2004. Emanuele, inol-
tre, insegna in varie Scuole di
Musica e collabora con la Scuo-
la Primaria dell’Istituto Com-
prensivo di Bevagna-Cannara
col progetto Do.Re.Mi uno stru-
mento per me.
“Lo scorso anno insieme al al-
cuni ragazzi che frequentano la
Scuola di Musica di Cannara ho
avuto un’intuizione che  oggi
posso dire essere stata giusta. -

ci spiega Emanuele
- Abbiamo pensato
di fondare una Stre-
et Band, qualcosa di
innovativo e giova-
nile, che uscisse dal-
l’ordinario. Già dal-
le prime esibizioni
nel dicembre 2016
riscuotemmo un
buon apprezzamento
da parte del pubbli-
co, consci dei risul-
tati che stavamo por-
tando a casa si è ini-
ziato a migliorare ed
ampliare il lavoro. Non voleva-
mo più solo limitarci alla musi-
ca da strada, ma era nostra in-
tenzione dare vita ad un proget-
to finalizzato alla realizzazione
di uno spettacolo teatrale. Ab-
biamo così tratto ispirazione da
un gruppo austriaco “Mnozil
Brass”. Il nostro show è com-
pleto di tutto: recitazione, sche-
ck musicali, alcune parti mima-
te, il tutto di contorno ad un con-
certo vero e proprio in cui il
pubblico viene coinvolto in pri-
ma persona”.
Perché la scelta del nome Na-
meless? - Una sera ci siamo riu-
niti per decidere il nome, ne
sono venuti fuori una marea ma
nessuno era appropriato. Alla
fine eravamo stremati e quan-

do, dispiaciuti, ci siamo arresi è
arrivata l’illuminazione: chia-
miamoci senza nome appunto
Nameless.
I Nameless sono una novità as-
soluta in Umbria e non solo. -
Siamo i primi e gli unici a pro-
porre uno show di questo genere.
Nella scrittura dei copioni e
nell’arrangiamento della mu-
sica Emanuele è affiancato dal
prezioso aiuto di Debora Con-
tini e Simone Gubbiotti. - Con
Debora ho scritto i copioni in
rima, la musica è interamente
arrangiata da me, tranne due
pezzi che sono stati scritti per
noi da Simone Gubbiotti. Ci sia-
mo avvalsi anche della collabo-
razione dell’amica Elisa Tomas-
setti che ha curato la parte pub-

blicitaria, si è occupata della no-
stra immagine sui social con la
realizzazione di alcuni promo.
I Nameless sono già a lavoro
per migliorare lo show arric-
chendolo di contenuti. - Visto
il successo che abbiamo ottenu-
to è nostra intenzione potenzia-
re questo spettacolo e portarlo
il più possibile nei palcoscenici
delle città limitrofe.
Emanuele sottolinea che il
successo è frutto di un duro
lavoro collettivo. - Abbiamo
provato anche in estate senza
mai interrompere i lavori, il
buon esito dello spettacolo è
il risultato di un costante e fa-
ticoso lavoro di tutti, nessuno
escluso.
Bravi.

Foto di Stefano Preda
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Foto di Stefano Preda

N
ovità assoluta
di quest’anno
alla Cipolla
Winter sarà la
partecipazione

straordinaria del cuoco Gian-
franco Vissani. Ne parliamo
con il presidente Roberto
Damaschi.
“Siamo reduci da un’edizio-
ne estiva della Festa che ha
fatto registrare numeri di cui
andare fieri - ci dice Dama-
schi - ormai questo evento
per noi rappresenta una cer-
tezza si tratta di una delle
manifestazioni più impor-
tanti a livello nazionale. Ab-
biamo avuto molti visitato-
ri da fuori regione e ciò non
può che riempirci di orgo-
glio, come ho già detto tan-
te volte Cannara per riparti-
re ha bisogno di puntare sui
suoi prodotti tipici e sulle
sue peculiarità. Quest’anno
l’obbligo di adempiere a
nuove e più strette misure di
sicurezza è stato per noi un
duro test di efficienza che
abbiamo superato brillante-
mente. Il nostro bilancio è
positivo a trecentosessanta
gradi, non guardo solo i pa-
sti serviti che comunque
sono stati circa 60mila, gli
eventi collaterali sempre
molto partecipati sono stati
motivo di soddisfazione
così come l’Onion Disco
Pub ogni sera al gran com-
pleto”.
La Festa della Cipolla in-
vernale quest’anno vedrà,
presso lo stand dell’Avis,
la partecipazione del fa-
moso cuoco, gastronomo,
ristoratore, critico e con-
duttore televisivo Vissani.
- “Per il momento vi posso
solo anticipare che l’arrivo
del celebre cuoco sarà un
evento straordinario. Un’al-
tra novità importante di que-
sta edizione invernale sarà
l’apertura dello stand Giar-
dino Fiorito oltre che quel-
lo dell’Avis, poiché è nostra
intenzione ampliare l’offer-
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CIPOLLA WINTER
Gianfranco Vissani ospite d’onore

La Festa della Cipolla Winter Edition 2017 prenderà il via il prossimo 6 dicembre e si
concluderà domenica 10. Cinque giorni all’insegna dell’ottima cucina cannarese con

degustazioni a base di cipolla, spettacoli, concerti ed iniziative per bambini.
Il programma è ricco di appuntamenti, assicura il presidente dell’Ente Roberto

Damaschi che annuncia, presso lo stand dell’Avis, la presenza del celebre cuoco umbro

ta culinaria. Stiamo ragio-
nando sugli ultimi ritocchi
da apportare al programma
degli eventi con un raduno
di mountain bike, il Gran
premio dell’olio (una picco-
la competizione tra alcuni
produttori del posto), ver-
ranno organizzati i consueti
e tanto apprezzati mercatini
di Natale e non mancheran-
no spettacoli e momenti ri-
creativi per i bambini…”.
Damaschi ci tiene a sotto-
lineare che lo scopo del-
l’Ente Festa è di dare ul-
teriore lustro e visibilità a
livello Nazionale alla città
di Cannara. - “Questa ma-
nifestazione deve servire
per far conoscere il territo-
rio cannarese e le sue ric-
chezze non solo agli Umbri,
ma anche agli Italiani in ge-

nerale. Nella mia lunga
esperienza calcistica ho ma-
turato l’idea che il marke-
ting abbia un ruolo fonda-
mentale, così andrebbe fat-
to anche per la nostra Festa.
Farci conoscere, sponsoriz-
zarci, è il modo migliore per
dare nuova linfa alla città.
Per il bene di Cannara spe-
ro che dopo due commissa-
riamenti l’amministrazione
che verrà eletta sia autore-
vole e traduca con azioni
concrete i buoni propositi di
cui la città ha bisogno”.
Roberto Damaschi è un
vulcano di idee. - “Noi
avremmo proposte per viva-
cizzare Cannara tutto l’an-
no affinché la Festa della Ci-
polla e tutto ciò che gravita
intorno sia di aiuto al paese
ed ai suoi abitanti”.

Gianfranco
Vissani

Nasce il comitato locale
Articolo 1 Movimento Democratico

Lo scorso settembre si è tenuta l' assemblea pubblica per la fon-
dazione del locale comitato di Articolo 1. Il nuovo movimento
politico nasce con l' obiettivo di dare all'Italia un governo che si
occupi dei bisogni e degli interessi del paese. Con la Fondazione
dei comitati locali il processo costituente si propone di ricostru-
ire un centrosinistra plurale. All’assemblea hanno partecipato Fa-
biano Ortolani, Valerio Marinelli coordinatore provinciale del
movimento, Attilio Solinas consigliere regionale di Articolo 1 e
l' on. Guglielmo Epifani parlamentare, già segretario nazionale
della CGIL ed originario di Cannara..

Lo scorso ottobre il Circolo PD di Cannara
ha concluso la fase congressuale con un’otti-
ma partecipazione di incentivo per un rinno-
vato impegno e slancio di progettualità futu-
ra. Alla segreteria locale del partito è stato
eletto Mauro Rovinati a seguito di una candi-
datura unitaria e condivisa. Per la segreteria
provinciale di Perugia la maggioranza dei voti

è andata a Leonardo Miccioni. Come delegata al congresso pro-
vinciale è stata eletta Adalgisa Masciotti.

POLITICA/Aspettando le Elezioni

Mauro Rovinati nuovo Segretario
del Partito Democratico



numero 8 - Novembre 2017

Comune di

Numerose iniziative aspettando NATALE

di MICHELA PROIETTI

Le istituzioni bettonesi giocano d’anticipo allestendo un cartello
per le prossime festività di tutto riguardo

Si parte da novembre

di
 L

am
be

rt
o 
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niN
umerose anche quest'anno le iniziative e gli eventi che fanno da cornice alla festività.
Si parte con due pomeriggi, sabato 18 e 25 novembre, presso la bibilioteca comunale di
Passaggio di Bettona “Madonna del Ponte”, con laboratori “Colora il tuo Natale” rivolti ai
bambini della scuola dell'infanzia e della scuola primaria. I partecipanti saranno impegnati
nella realizzazione delle decorazioni dell'albero di Natale utilizzando materiali di riciclo.

Con questo laboratorio avranno modo di mettere in moto la loro fantasia e contribuiranno con le proprie
mani alla realizzazione degli addobbi. Addobbi che andranno a decorare l'albero posto in Piazza del
Popolo a Passaggio di Bettona, nella giornata del 2 dicembre. Sempre il 2 dicembre vedremo l'Accensio-
ne del Focone, evento organizzato dal Comune di Bettona in collaborazione con le associazioni del
territorio, che verrà animato dai trampolieri del Piccolo Nuovo Teatro. Gli artisti animeranno il momento
indossando costumi dal grande impatto visivo con elementi di fuoco vivo, prese acrobatiche, effetti
pirotecnici, intrattenendo il pubblico con performance di grande bellezza.
Il fine settimana della Madonna 8- 9- 10 di-
cembre, in Piazza Cavour a Bettona, vedre-
mo come l'anno scorso la manifestazione pro-
mossa dal Comune “Sapori e profumi di olio
e di vino a Bettona”. Tre giorni di degusta-
zione dei prodotti locali, come olio, vino e
con la possibilità di acquistare direttamente
dal produttore. Bettona e il suo centro storico
scopriranno in queste giornate i nuovi sapori
e profumi della terra, tra olio, vino, castagne
e tanto altro.
Il 16 dicembre, di pomeriggio, è previsto il
concerto Forza Quieta presso il teatro di San-
ta Caterina a Bettona con aperitivo offerto
dalla Pro Loco. Tornando ai più piccoli, ecco-
ci all'Asilo Nido Comunale “La tana dei biri-
chini” a Passaggio di Bettona, dove sempre il
16 dicembre ci sarà l'arrivo di Babbo Natale.
Pensieri e sorprese per tutti i partecipanti.
Torna poi la X edizione “Il presepe vivente”,
organizzato dall'associazione Pro- Loco di
Bettona con il patrocinio del comune. La rie-
vocazione si svolgerà all'interno  del paese
nei seguenti giorni: 26 e 30 dicembre, 1 e 6
gennaio 2018, dalle 17:30 alle ore 20:00.
Si concludono gli eventi natalizi anche que-
st'anno con il consueto appuntamento del
“Concerto di Capodanno”.
Programma ricco e variegato che vede eventi
ed iniziative per tutti i cittadini, dai più pic-
coli ai più grandi e per tutti i gusti.
Non ci resta che augurare Buone feste.

Decidere
al plurale

Quando è necessario effettuare nuovi acquisti, o
rifare il look alla casa, oppure programmare lo
sviluppo di un territorio ci si trova di fronte a

delle scelte e molto spesso non si sa che strada intra-
prendere. Normalmente si hanno troppe alternative,
dovute anche all’eccesso di informazioni o alla man-
canza di criteri chiari o di precisi obiettivi, che manda-
no la mente in confusione. Le decisioni azzardate sono
a volte causa di conseguenze devastanti che si possono
manifestare anche a lungo termine, quando ormai è
troppo tardi.  In ogni caso le decisioni condivise sono
sempre da preferire a quelle prese autonomamente. Ma
quando si mettono a confronto diverse mentalità di-
venta faticoso raggiungere il consenso e capita di di-
scutere a lungo, poi alla fine si decide, poi si ridiscute,
poi si modifica ciò che è stato deciso e via di seguito,
per non parlare di quando ci si mette di mezzo chi non
dorme la notte per cercare le complicazioni, non si vede
mai la fine.
Ma perché è diventato tanto difficile raggiungere una
decisione? Molto spesso si da la colpa alle complesse
procedure burocratiche, occorre però chiarire che le pro-
cedure, anche se spesso sono micidiali, non sono le
uniche responsabili, ne le responsabili principali, c’è
un problema di fondo in ogni confronto, che è rappre-
sentato dai tanti soggetti che devono interagire tra loro
per scambiarsi risorse, interessi e competenze e molto
spesso succede che viene a mancare il comune accor-
do. Può anche accadere che certi soggetti non vengano
coinvolti volutamente nelle decisioni, si dice: non sve-
gliare il can che dorme, e si fanno vivi alla fine ad in-
terrompere il processo. Ecco che diventa determinante
la figura del “decisore” che deve trarre le conclusioni
assumendosi le responsabilità in prima persona. Il de-
cisore può essere un esperto nominato, il sindaco di un
comune, un membro della famiglia e normalmente deve
stare al di sopra delle parti con il ruolo di mediatore,
con la capacità di creare i presupposti per un dialogo
costruttivo al fine di ottenere soluzioni condivise. È
fondamentale sempre la semplicità, mettere da parte
alcune alternative e concentrarsi sull’essenziale.
A volte basta ricorrere ad un metodo molto semplice
che può essere applicato in ogni situazione, si chiama
“analisi SWOT” (Strengths, Weaknesses, Opportuni-
ties Threats) e consiste nell’elencare da una parte i punti
di forza e le opportunità e dall’altra i punti di debolez-
za e le minacce e attribuire ad ogni definizione un pun-
teggio, la differenza, positiva o negativa, è di valido
aiuto per la decisione.
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Numerose iniziative aspettando NATALE

di MICHELA PROIETTI

Le istituzioni bettonesi giocano d’anticipo allestendo un cartello
per le prossime festività di tutto riguardo

Si parte da novembre
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umerose anche quest'anno le iniziative e gli eventi che fanno da cornice alla festività.
Si parte con due pomeriggi, sabato 18 e 25 novembre, presso la bibilioteca comunale di
Passaggio di Bettona “Madonna del Ponte”, con laboratori “Colora il tuo Natale” rivolti ai
bambini della scuola dell'infanzia e della scuola primaria. I partecipanti saranno impegnati
nella realizzazione delle decorazioni dell'albero di Natale utilizzando materiali di riciclo.

Con questo laboratorio avranno modo di mettere in moto la loro fantasia e contribuiranno con le proprie
mani alla realizzazione degli addobbi. Addobbi che andranno a decorare l'albero posto in Piazza del
Popolo a Passaggio di Bettona, nella giornata del 2 dicembre. Sempre il 2 dicembre vedremo l'Accensio-
ne del Focone, evento organizzato dal Comune di Bettona in collaborazione con le associazioni del
territorio, che verrà animato dai trampolieri del Piccolo Nuovo Teatro. Gli artisti animeranno il momento
indossando costumi dal grande impatto visivo con elementi di fuoco vivo, prese acrobatiche, effetti
pirotecnici, intrattenendo il pubblico con performance di grande bellezza.
Il fine settimana della Madonna 8- 9- 10 di-
cembre, in Piazza Cavour a Bettona, vedre-
mo come l'anno scorso la manifestazione pro-
mossa dal Comune “Sapori e profumi di olio
e di vino a Bettona”. Tre giorni di degusta-
zione dei prodotti locali, come olio, vino e
con la possibilità di acquistare direttamente
dal produttore. Bettona e il suo centro storico
scopriranno in queste giornate i nuovi sapori
e profumi della terra, tra olio, vino, castagne
e tanto altro.
Il 16 dicembre, di pomeriggio, è previsto il
concerto Forza Quieta presso il teatro di San-
ta Caterina a Bettona con aperitivo offerto
dalla Pro Loco. Tornando ai più piccoli, ecco-
ci all'Asilo Nido Comunale “La tana dei biri-
chini” a Passaggio di Bettona, dove sempre il
16 dicembre ci sarà l'arrivo di Babbo Natale.
Pensieri e sorprese per tutti i partecipanti.
Torna poi la X edizione “Il presepe vivente”,
organizzato dall'associazione Pro- Loco di
Bettona con il patrocinio del comune. La rie-
vocazione si svolgerà all'interno  del paese
nei seguenti giorni: 26 e 30 dicembre, 1 e 6
gennaio 2018, dalle 17:30 alle ore 20:00.
Si concludono gli eventi natalizi anche que-
st'anno con il consueto appuntamento del
“Concerto di Capodanno”.
Programma ricco e variegato che vede eventi
ed iniziative per tutti i cittadini, dai più pic-
coli ai più grandi e per tutti i gusti.
Non ci resta che augurare Buone feste.

Decidere
al plurale

Quando è necessario effettuare nuovi acquisti, o
rifare il look alla casa, oppure programmare lo
sviluppo di un territorio ci si trova di fronte a

delle scelte e molto spesso non si sa che strada intra-
prendere. Normalmente si hanno troppe alternative,
dovute anche all’eccesso di informazioni o alla man-
canza di criteri chiari o di precisi obiettivi, che manda-
no la mente in confusione. Le decisioni azzardate sono
a volte causa di conseguenze devastanti che si possono
manifestare anche a lungo termine, quando ormai è
troppo tardi.  In ogni caso le decisioni condivise sono
sempre da preferire a quelle prese autonomamente. Ma
quando si mettono a confronto diverse mentalità di-
venta faticoso raggiungere il consenso e capita di di-
scutere a lungo, poi alla fine si decide, poi si ridiscute,
poi si modifica ciò che è stato deciso e via di seguito,
per non parlare di quando ci si mette di mezzo chi non
dorme la notte per cercare le complicazioni, non si vede
mai la fine.
Ma perché è diventato tanto difficile raggiungere una
decisione? Molto spesso si da la colpa alle complesse
procedure burocratiche, occorre però chiarire che le pro-
cedure, anche se spesso sono micidiali, non sono le
uniche responsabili, ne le responsabili principali, c’è
un problema di fondo in ogni confronto, che è rappre-
sentato dai tanti soggetti che devono interagire tra loro
per scambiarsi risorse, interessi e competenze e molto
spesso succede che viene a mancare il comune accor-
do. Può anche accadere che certi soggetti non vengano
coinvolti volutamente nelle decisioni, si dice: non sve-
gliare il can che dorme, e si fanno vivi alla fine ad in-
terrompere il processo. Ecco che diventa determinante
la figura del “decisore” che deve trarre le conclusioni
assumendosi le responsabilità in prima persona. Il de-
cisore può essere un esperto nominato, il sindaco di un
comune, un membro della famiglia e normalmente deve
stare al di sopra delle parti con il ruolo di mediatore,
con la capacità di creare i presupposti per un dialogo
costruttivo al fine di ottenere soluzioni condivise. È
fondamentale sempre la semplicità, mettere da parte
alcune alternative e concentrarsi sull’essenziale.
A volte basta ricorrere ad un metodo molto semplice
che può essere applicato in ogni situazione, si chiama
“analisi SWOT” (Strengths, Weaknesses, Opportuni-
ties Threats) e consiste nell’elencare da una parte i punti
di forza e le opportunità e dall’altra i punti di debolez-
za e le minacce e attribuire ad ogni definizione un pun-
teggio, la differenza, positiva o negativa, è di valido
aiuto per la decisione.




